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Roma 13 Novembre 


BOLLETTINO POLITICO 


11 telegrafo ci trasmette un sunto della 


importante discussione di feri alla Ca- 
mera di Versailles. Parlando il mini- 
stro Fourtou per difendere lo can 
dature ufficiali e gli atti poco legali 
della sua amministrazione, ed essendo 
all'ordine del giorno una proposta gra- 
tissima come quella del signor Grery, 
che è una condanna da parte della mag 
gioranza contro il ministero, ognuno 
può comprendere che la discussione non 
poteva non assumere una forma irri- 
Tanto, e non dar logo a vivi incidenti. 
Îl signor Fourtou, a giudicaro dal sunto 
del suo discorso, è stato fiero, aggres- 
sivo, provocante; La chiusa del suo di- 
Sorso non è una difesa, ma una apo- 
fogia del maresciallo presidente, che 
cicale sd una sfida alla maggio- 
° Non risulta finora che questa 
tibia avuto oratori capaci di far ta- 
tere il ministro dell'interno. Al signor 
Fourtou, del resto, mettova conto di 
rondere a nomo del maresciallo al- 
dazione del signor Gambetta. Ciò 
fa deplorarsi è che l'alta e irro- 
nsabile personalità del capo dello 
Sidto sia travolta cosî miseramente nelle 
nello passioni dei partiti. Il si- 


tenti del contegno della Camera. Al 
maresciallo 0 ai suoi consiglieri è amici 
occorreva un appiglio alla resistenza e 
un pretesto per prolungar la lotta. La 
proposta Greéyy è arrivata per loro în 
buon punto. Con questa essi sperano di 
vincere altresi lo esitazioni del Senato. 


Dal teatro della guerra mancano oggi 
notizie importanti. Il Golos annuncia 
che i russi assediano Erzerum, © che 
si considerano già come padroni di gran 
l'Armenia. Può darsi che Much- 
non riesca a sostenersi a 
lungo nella difesa della capitale, ma f- 
nora non crediamo ch'egli si trovi agli 
estremi, Il Golos, per esempio, aveva 
annunciato Ja caduta di Kars fin da tre 
seltimane fa. Plevna non accenna an- 
cora a una imminente caduta. 1 russi, 
che dispongono di forza numerosissime, 
hanno ‘investito quasi completamente 
questo gran campo trincerato di Osman 
pascià che rimarrà memorabile negli an- 
nali militari e che attostorà sempre del 
valore turco © della improvidenza dei 
generali dello ezar. Se è vero che ora 
Osman pascià è al corto di provvigioni, 
egli non aspellerà certamente, come 
scriveva iori il corrispondente della 
Newo Freie Presse, l'ordine del Con- 
siglio di guerra di Costantinopoli per 
un passaggio altraverso le file 
appoggiato da Mehemed-Ali. 
Quest ultimo, checchè si sia detto più 
volle circa la sua lentezza nel decidersi 


Milano. Il momento scelto dalla Serbia 
per rompere lo ostilità sarebbe calcolato 
matematicamente al quartier generale 
russo ; non c'è che dire. 


oo —_ e. 


LE QUATTRO QUESTIONI FINANZIARIE 


Il ministero, disfatto dalle discordie 
intestine, esutorato dall'uscita dell'ono- 
revole Zanardelli, avrebbe bisogno di 
una forza e di una compattezza straor- 
dinarie per vincere le difficoltà che gli 
si pavano dinnanzi o gli sbarrano Ja 
via. Anche se fosse nel pieno rigoglio 
degli anni © del valore, i quattro pro- 
blemi finanziari che egli devo risolvere 
sono di una durezza veramente adami 
tina. Il riordinamento delle ferrori 
dol credito, della legislazione daziari 
dello imposte ; ecco i quattro temi for- 
midabili, ognuno dei quali è raggravato 
dai pregi del partito che il mini- 
stero rappresenta. Il peggio è, che nos- 
suno di quei temi comporta qualsiasi 
indugio. Per le ferrovie 
tratto di appalto collo ferrovio austria- 
che meridionali, e i banchieri premono 
| nel modo cho tutti sanno ; il corso le- 
|galo dei biglietti di Banca spira alla 
| 


fine dell'anno, e vi sono dei Banchi 
boccheggianti, che implorano di morire 
coi conforti della legge. Il nuovo trat- 
| tato colla Francia dovrà essere presen- 


E si tratta del più vitalo interesso 
economico dell’Italia, maltrattato în ogni 
maniera ! Del riordinamento del credito 
in relazione al corso forzato è bello il 
tacere, perchè di tanti vanti e di tanti 
studi si è ridotti al niente, e non ci 
stupirebbe che il Ministero si presen- 
tasse alla Camera chiedendo semplici 
mente una nuova proroga al corso 
gale. A ogni modo, i progiudizi del 
tuale maggioranza sui banchi di emis- 
ione sono tali 6 tanti, cho il minor 
male pare ancora quello dell'in 
fosse possibile. Ma com'è possi 
nerzia di fronte allo condizioni della 
Banca Toscana? E como può il Mini- 
sloro permetterle di fondersi colla Banca 
Nazionale, se nel 1809, l'opposizione di 
allora capitanata da' presenti governanti, 
lo ha impedito in nome della pubblica 
moralità © del pubblico interesse, invo- 
cati a sproposito in questo argomento? 
Per quanto il potere si rassomigli 
l'onda di Lete, per quanto i ministri 
adoperino a far dimenticare 
le loro ideo d'opposizione, un po' di m 
moria rimane ancora în tutti. Nè pi 
facilo sarà la soluzione del probloma 
daziario, tanto più che oggidi parecchi 
fabbricanti che si vantano amici del 
Ministero domandano gravi rialzi di dazi, 
aî quali non sarebbe possibile assenti 
attenendosi al metodo sano dei tratta! 


dollo nuovo costrazioni da eseguirsi sin- 
golarmento nelle provincio Moridionali, ha 
quasi ultimato il suo lavoro. 

Tutto lo parti d'Italia, a seconda dei loro 
bisogni, saranno con questo progetto soddi | 

to, 
L'operazione finanziaria dei duecento mi- 
ni , à quanto si assicura, è già combi- | 
nata. 

Il governo compenserebbo conto milioni | 
facendo pagare con ossi dalla Società as- | 
il ri 


Parlamento. 


E nol Roma di Napoli troviamo il 
seguente dispaccio telegrafico : 

I deputati appartenenti allo vario grade- 
zioni della Camera dichiarano di non vo- 
loro anticipare giudizi prima di conoscera 


il contenuto dello Convenzioni. | 


rda sopratutto alla questione 
da eseguirsi, la questione finanzia 
non vieno ritenuta coma principale. 


Da questi dispacci tolografici e segni 
tamente da quello del Roma si racco- 
glio che la questione principsle, pel mi- 
nistero, è quella dello costruzioni. An- 
che noi siamo sempre stati e siamo an- 


gno o la tenacità o sincerità dei senti» 
menti liberali di Anselmo Guerrieri-Gon= 
raga. 

Deputato in parecchie legislature, già 
segretario generale degli affari esteri, 
membro del Consiglio del contenzioso 
diplomatico, fu, în tatti questi uffici, di- 
ligente ed operoso, ed alla Camera il 
suo volo fu costantemente assicurato 
alle proposte più liberali. 

Letterato di vaglia e fornito di estesa 
coltura, l'onor. Guerrieri-Gonzaga fu 
considerato dagli amici e dagli ay- 
versari polilici , come uno dei deputati 
che più onorarono il Parlamento. 

Il collogio di Gonzaga, il quale deve 
provvedere ad una vacanza, prodoita da 
Una sventura che tutti deplorarono, im- 
porocchè Andrea Ghinosi era stimato da 
ognuno per patriolismo ed ingegno, non 
potrebbe meglio continuare le tradizioni 
suo di libertà che aMdando il mandato 
parlamentare all'on. Guerrieri-Gonzaga, 
nato nella provincia e che apporterebbe, 


| anche nella tutola degl’ interessi locali, 


attività premurosa. 

Noi, dunque, non possiamo che rac- 
comandarne caldamente la candidatura, 
della quale ci augariamo il trionfo, tanto 
maggiormento, quanto è più evidente e 
più sentito il bisogno di arricchire, con 
nuovi e scelti elementi , il corpo logi- 
slativo. 
___———— 


MAC-MAHON 


5 Sr Fosry Coelamo, a nome della mog- | © nel muoversi, ha larorato molto în | tato” o il ministero dovrà diro allora | Macao o ti atloanis | cora dello stesso avviso. Noi crediamo | 1 1 SENATORI BONAPARTISTI 
si to. cho la Francia non subirebbe | questi giorni e già ha iniziato i suoi La Nè giova parlare sul serio di riforme | indispensabile la costruzione dele strado DIE 


iù 


tn altro scioglimento dell’Ascemblea. Ma 
l'ilisco si parla pure in nome della 
interessi conserva- 

di un governo di 


da linea. = 
Così stando le coso, una via d'uscita 
dalle prosenti difficoltà © 1 
l'una pacificazione degli ani st 
lita in qualche modo l'armonia dei tre 
poteri e fatto ritorno all'esercizio rela- 
livamento tranquillo delle fun: 
delle libertà costituzionali, diventa sem- 
pre più problematica. La tattica del ma- 
resciallo e de' suoi consiglieri si mani- 
festa ora in tutta la sua pionezza. Il ri- 
«ultato delle elezioni nel 44 ottobre e 
nel 4 corrente, il costituirsi di vna nuova 
maggioranza libi.ale e repubblicana, la 
lenza del governo alla volontà 1 
rendova inevitabile il conflitto 


mal 
attuale. La Camera, pur volendo dar 


aggio di moderazione, non poteva ri 
manere in un'attitudine riservata. Poi- 
ché il ministero De Broglie-Fourlou o- 
sava presentarsi alla Camera , superbo 
come se la Francia avesse risposto fa- 
vorevolmente al suo appello e accor- 
dato la vittoria si suoi candidati, 
maggioranza per necessità doveva rea: 
gite; do ciò Ja proposta Orévy. 
diamo benissimo , come annunciano | 
giornali di Parigi, che nelle regioni 


movimenti da Sofia. 


Gli ultimi telegrammi co lo mostrano 
in marcia da quest'ultima città verso il 
teatro dell'azione. Al quartier generale 
russo non si guarda con indifferenza 
all’avanzarsi di questo generale abile e 
prudente. Si teme e con fondamento, 
atteso anche il fatto che le forze russe, 
quantunque numerosissime, sono però 
disseminate in troppe direzioni, che a 


Mehemed-Ali riesca, manorrando d'ac- | 


cordo con Reuf Jas hefkel pascià 
@ lo stesso Osman pa a condurre 
a buon punto un attacco, in modo da 
togliere ni russi tutti o gran parto dei 
vantaggi che si ripromettono colla ca- 
duta di Plorna. Ma la Russia è tanto 
potente e, tra parentesi, tanto sollecita 
del suo amor proprio, che può trarre 
vantaggio anche da uno staterello com 
la Serbia. Il principe Milano dichi 

nuovamente la guerra alla T'urchia senza 
tanti scrupoli, lanci di nuovo i suoi 
battaglioni sul territorio ottomano, pro- 
fittando dell'impossibilità în cui trovasi 
il nemico di resistere e di rinnovare 
una marcia vittoriosa su Alexinatz, co- 
stringa Mehemed-Ali a cambiar progetti 
e direzioni, e allora il piano de) gene- 
rale Tolleben sì effettuerà con maggior 
sollecitudine. Dalle ultime notizie non 
pare si possa mettere in dubbio che la 
Serbia entrerà nuovamento in azione, 
nè si può ragionevolmente supporre che 


come intenda regolare le relazioni da- 
| ziario cogli altri Stati; questione piena 
| di nembi e di procello. Il solo tema che 
| patirebbe qualche indugio è quello del 
riordinamento delle imposte. Ma i! mi- 
mistero, venuto al mondo giurando che 
le correggerebbe d'urgenza, non può 
parere in tolto spargiuro. Arrogi che 
ha nominato troppe Commissioni, per- 
| chè i bagliori loro possano finire 0 sper- 
dersi soltanto în fumo e le sue stessa 
imprudonze che lo spinsero testò ad esa- 
cerbare la tassazione, gli solleveranno 
di necessità alla Camera le proteste e 
gl'inviti a mantenere le promesse. Ora 
quale speranza vi è mai che questo Mi- 
nistero e questa Camera, nella sua mag- 
gioranza, possano risolvere così gravi 
problemi in modo adeguato ai bisogni 
veri del paese ? Nel riordinamento delle 
ferrovia, il ministero, col noto articolo 
quarto, si è tolta ogni forza verso i 
banchieri, i quali hanno aggravato le 
loro esigenze, perchè sapevano che il 
governo non aveva la balia di fare da 
sè. E quando il ministro dei lavori pub- 
Dlici si è provato a resistere, essi hanno 
avuto la forza di scacciarlo. In siffatto 
condizioni, le Convenzioni giungeranno 
alla Camera precedute dalle ire e dagli 
sdegni, e non vi sarà probabilità alcuna 
di una controversia alta e sincera, calma 


tributario, lo quali devono pigli 
mosse dalla ferma volontà di diminui 
le spese; mentre il fato di questo Mi- 
nistero lo trascina a ingrossarle sonza 
misura. Di fatto ogni riforma d'imposta 
sta nella diminuzione dell aliquote 
cioè in una temporanea perdita di en- 
trate. Queste quattro barriere bisogna 
saltarle di seguito, o ci pare difficile 
che si possa reggero alla prova. E si 
noti cho non si è parlato della pub- 
Dlica sicurezza , della conversione. dei 
beni delle parrocchie e dollo confrater- 
nite, delle relazioni fra la Chiesa 0 lo 
Stato, dei sussidi a Firenze. In verità 
il Ministero, se pensando a tutto ciò 
non si sente tremare le vene e i pulsi, 
merita lode per la sua intrepidità , se 
non por la sua saj 


le 


_ e 


Le Convenzioni per le strade ferrate 


Il Puagoto di Napoli pubblica il se- 
guento telegramma : 
Roma, 14 (ore 3 55 pom.) 

Attendesi sempre l'arrivo del Ro per l'ac- 
selizzione dello dimissioni dell'onor. Zanar- 
ell 

Depretis intanto continua il completa- 
mento dei suoi studii risguardanti lo Con- 
venzioni ferroviarie. 

Nulla è ancora stato firmato, 

La Commissione istituita d 


x-ministro 


ferrate che devono allacciare col rima- 
nente del Regno le provincie che an- 
cora ne sono prive @ promuovere, più 
di ogni altro mezzo la loro prosperità 
economica. 

Siamo inoltre persuasi che altre linee 
vengono richieste dallo condizioni no- 
stre, lo quali so direttamente non da- 
ranno eubito un prodotto rimuneratore, 
gioveranno però tanto al paese da com- 
ponsarlo indirettamente di sacrifici, 
dovrà fare. Ma la questione finanzi 
non deve passar in seconda linea, per- 
chè questione di credito e questione di 
equilibrio di 
che delle costruzioni si faccia un pro- 
getto separato, a cui il Parlamento possa 
rivolgere tutta la sua attenzione, senza 
pregiudicare la quistione dell’esei 
delle reti, che sono in attività di ser- 
vizio. 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Gonzaga 


Con piacere apprendiamo da una cor- 
rispondenza da Gonzaga alla Gazzetta 
di Mantova che in quel collegio si vuole 
dal partito liberale proporvi e sostenervi 

candidetura dell’ on. Anselmo Guer- 
rieri-Gonzaga. 

Crediamo che miglior scelta non po- 
trebbe farsi, imperocchè pochi în Italia 


Leggiamo noll'Oritre dol 14: 

<Il maresciallo Mac-Mahan ha ricevuto 
questa mattina (13) una delegazione del 
gruppo senatoriale dell'appello al popolo. 

< Il signor Bohic ha preso la parola in 
nome della delegazione. Egli ha annunziato 
al maresciallo la risoluzione prosa dal gruppo 
senatorialo dell'appello al popolo di secon- 
darlo nella difesa dello suo prorogat 
stituzionali. Egli ha di 
chi dei senatori im) 
dol 10 maggio non 
| maresciallo, nello stato presonte delle cose, 
porsonifica la conservazione sociale e che 
| non può nè deve disertare il posto d'onore, 
| <1l maresciallo rispose a quosto discorso 
| con tanta fermezza che cortesia, Egli ha af- 
| formato la sua volontà di difendere i suoi 
diritti costituzionali finchè sarà d'accordo 
colla maggioranza del Senato, » 


| LE DICHIARAZIONI DI BROGLIE E GAMBETTA 


| Dai giornali parigini del 14, riportiamo 
lo dichiarazioni, i 


con 

<.Il governo, disse il pres 
siglio, signor do Broglio, domanda pure 
l'urgenza su questa inchiesta. Il governo ha 
premura quanto la Camera di veder farai 
la luce sullo accuso ingiusto e violenti di 
cui esso è l'oggetto da cinquo mesi (Ap- 
‘plausi a destra). Esso invoca la luce quanto 
voi avidamento. 


îe governative non siano punto malcon- | si tratti della sola vc!ontà del principe | e spassionata. dei lavori pabblici per studiare i progetti | uguagliano le doti di tempra e di inge-| «€ Quando giungerà il momento di costi- 

-il e | —____ | r___——_— rr _—————-—===m=m=zz=%zx=x—m 

| CE fosse, ma altrove. E il babbo mio, e |lata, tanto ammalata , Betly, che non | — Locredo anch'io che sarehbe forse | spco un soffio d'aria campestre : la mi | ‘ — N©! Di ciò non fece parola. Parmi 

| APPENDI tutti gli uomini l'hanno anche più forte | v'ha ‘altro scampo per lei fuori che la | più saggio; ma dove udrei sì grandi | rinvigorisce solamente a guardarla, Chi | bensi che abbia dimostrato qualche an- 
= di me questa stanchezza , questa noia | morte per liberarla dalle sue grandi | parole di promessa? dore udrei cose |avrehbo mai pensato che quella faccia, | Sietà- 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


di far sempre le medesime cose. E che 
cosa hanno a fare? E si dovranno con- 
dannare poi troppo se tentano, con 


sofferenze... e nondimeno devo sfor- 
zarmi di fingere calma od ilarità in fac- 
cia a mio padre che non ha idea del 


tanto diverse da questo nostro mondo 
terribile, come nelle “Rivelazioni ? Più 
vòlto mi son ripetuto a me stessa i ver- 


sì splendida e sì forte come quella de- 
gli angeli de’ mioi sogni, fosso sì di- 
mestica col male anch'essa? Como può 


— I dottori no dimostrano sempri 
ciò è inerente alla profession 
Margherita comprese , dall’agitazione 


qualche bicchiorino di liquore , di fare | suo stato reale o a cui bisogna comu- | setti del settimo capitolo, non fosso che | peccare, quella creatura? Puro tutti che trapelava dai modi e dalle parole 
(all'iaglese) il loro sangue scorrer più rapido e vivo | nicarlo gradatamente. L'unica persona, | per il suono. È dolce come un organo | noi dobbiamo peccare. Io ho una gran- | di suo padre , che la possibilità di un 
pid. e vedar cose che non veggon mai: |}a cui prosenza mi sarebbe d’aiuto e |e sì diverso da quello di tutti i giorni. | de stima di lei, di certo: anche il|Pericolo gli s'era affacciata alla mento 


Boity esclamò con ardore : 

— Sono pure la gran sciocca, nonè 
vero signorina? Ecco ch'io sapeva che 
avrei dovuto badare a tenero il padre 
mecò quanto potevo e lontano dalle per- 
ine, che sono sempre pronte a tentare, 
ricì tempi di sciopero, un uomo per farlo 
boro; ad invece mi scappa di lagnarmi 
della sua pipa... e so ch'egli adesso 
uscirà, lo so, ogni volta che gli piacerà 


quadri e figure, come per lente magic 
Ma il babbo non è mai stato un beone, 
s'anco qualche poce di danno a quando 
a quando può darsi che il vino gliel abbia 
fatto. Ma no' tempi di sciopero — ag- 
giunse in tono implorevole e tristo, — 
ne' tempi di sciopero è tult'altra cos 
Voi non lo sapeto che sia, cara la mi 
siguorina! ma spesso , ad onta che 
mostrino tanto baldanzosi succedono cose 
bastanti da abbatter l'animo a un uomo 


conforto, il fratello mio, colpito da una 
ingiusta accusa correrebbe il rischio di 
morle se venisse a vedere la sua ma: 
dre morente... Codesto lo dico a voi, a 
voi sola, Betty... non dorete farne pa- 
rola ad altri. Niun altro în Milton... o 
forse in Inghilterra , îl conosce. Pai 
| che non abbia, dunque, anch'io Ja mia 
| parte di dispiaceri e di ansietà, benchè 
| vada vestita bono ed abbia cibo a auf- 
ficenza? Oh, Belly! credetemi che le 


No, io non posso rinunciare a leggere 
quel libro delle Rivelazioni ; mi dà più 
conforto di tatti gli altri. 

— Lasciate che'ci vanga io a leg- 
gervi taluno dei miei capitoli prediletti. 
Sì, voniteci! — esclamò Betty an- 
siogamente. — Forse che il babbo ci 
sarà egli puro ad udirvi : 

— È vostra sorella dov'è ? 

— Va a lavorare a tagliar frustagno. 
iarla andaro, ma 


babbo ne fa, ben veggo; e ancho Ma- 
ria. Pure gli è raro che essa faccia at- 
tenziono a taluno. 
XVII 
Simpatie e avversioni. 

Al suo ritorno a casa, Margherita 
trovò sul tavolo due Jettere: una era 
un biglietto per sua madre; l’altra, col 
timbro dall'estero, sottile e argentato, 
voniva palosemento dalla zia Shaw. 

Ella esaminava 


ancorchè mostrasse d'interpretar per il 
meglio tutte lo suo osservazioni. Ei non 
poteva abbandonare quel soggetto; ci 
tornava sempre, durante tulta Ja sera, 
con una ripugnanza tale ad accoglisre 
la menoma idea sfavorevole , che ren- 
dea Margherita inesprimibilmente triste. 

— Questa lettera è della zia Sha 
babbo. Ell'è andata a Napoli e trova 
che ci fa troppo caldo, per cui ha preso 
una casa a Sorrento. Ma non credo le 
piaccia l’Italia. 


ti fumare... o chi lo sa come l'andrà | e allora dove l'ha a cercare il con-| nostre sorti sono più giustamente ripar- in qualche modo, prima, quando im- 
di dommat Aerei dovuto soffrire, magari | forto? -Ei potrà montare più volle în | tite che a noi non paia, da Colui che | e la Società non ci può dar molto. | provvisamente entrò suo padre. — Il dottore non lia mica prescritto 
a costo di soffocarne. furia @ fare nella collera cose cui sarà | ce le ha assegnate , benchè a niun al-| — Ora io devo andare. Voi mi a-| — Dunque vostra madre era stanca | mullà circa al nutrimento ? | 


vostro padre bove ? 
non precisamente per vizio 
— ripreso Betty sempre con lo stesso 
accento d’appassionala inquietezza. — 
Ma come potrà far sì che si s 

dol tutto dal farlo? 1 giorni arrivano 
per tutti, in cui voi sospirate una mu- 
tazione dalla noia insoffribile, un cam- 
amento qualunque. Che non avrei fatto 
, pur di ron mi sentir del continuo 
quel suono nell’ orecchio, non aver 
sempre quella vista davanti agli occhi 
e que) pensiero (o assenza di pensiero, 
cho sia) nella mente! Mi rammento 
quanto in quel tempo, mi sarebbe parso 
bollo di poter diventare un uomo, solo 
per poterne andar lontano ;, dove che 


poter dimenticare ! © allora. 
Betty, non voglio dirvi che 
esagerate perchè non ne so abbastanza 
da poterlo dire; ma forse voi, essendo 
ammalata , vedeto la cosa da un lato 
solo e ve n' ha un altro e più brillante 
da cui poterla considerare. 

— È facil cosa per voi il poterlo dire, 
che siete vissuta in bei posti verdi du- 
rante tutta la vosira vita e non avete 
mai sofferto i dispiaceri o i palimenti 
nostr 

— Badate a) modo con cui giudicate 
lo cose, Betty — risposo. Margherita a 
cui le gote si colorarono di vivo ros- 
sore e gli occhi s'accesero: — Io hoa 
casa la mamma mia che è tanto amma- 


| tro che a Lui sia nota l'amarezza delle 
| anime nostre 
— Perdonatemi -— lo disse Betty u- 
| milmente. — Talvolta, quando penso 
alla vita mia e al poco di piacero ch 
ci ho finora goduto, mi pare d'esserci 
predestinata da una stella. Si può ma- 
i e le pene, 
pensando che ci slato  profetate 
da lungo tempo ; in tal modo sembra 
che sino quasi cosa nocessaria, mentre 
altrimenti “pare che ci colpiscano senza 
un perchè. 
- Doveto credere , Betty, cho Dio 
| noi ci manderà il malo volontieri. Non 
vi trattoneto tanto sulle. profezie , ma 
| loggete lo parli più chiaro della Bibbia. 


voto fatto del bene, Betty. 

— Io who fatto del bene ? 

— Sì. Venni qui molto triste; tanto 
che mi parea quasi il mio male unico 
‘al mondo. Ed ora ho in mente i vostri 
patimenti di tanti anni e ciò mi rende 
più forte. 

— Che il cielo vi benedica! Io pen- 
savo che il fare del beno altrui dovesse 
esser sempre dal lato de’ gentiluomini. 
Sarò orgogliosa di pensare ch'abbia'po- 
tuto far bene a voi... Voi non siete si- 
mile a nessuno ch'io ho sinora veduto. 

Partita Margherita, Botty la segui 
collo sguardo. 

— Chi sa se vhanno molte simili a 
lei laggiù nel Sud #' Mi par che la porti 


ed è ita a letto per tempo? Temo che 
una giornata così nuvolosa non sia 
stata Ja più favorevole per l'esame del 


rita osilava. L'aspetto di suo 
padre si fece più grave e ansioso. 

— Fi non la roputa mica ammalata 

jriamento. 
— Non per adesso : dice che ha d'uopo 
di cure; fa molto gentile; promise di 
ritornare per veder l'effetto” delle me- 
dicino' ordinate. 

— Care solamente?... Non ha òrdi- 
nato cangiamento d'aria ? Non disse che 
quest'aria ingombra di fumo le è nocivà, 
ol, Margherita ? 


— Disse che avea a essero sostan- 
zioso e facile a digerire, Mamma ha un 
buon appetito, del resto. 

— Sì. Epperò tanto più mi riesce 
strano ch'egli abbia pensato a far pre- 
scrizioni circa il nutrimento. 

— Fui io che glielo chiesi, babbo. 

Dopo una pausa, di nuovo Margherit 
tentò un altro argomento : 

— La zia Shaw mi scrive di avermi 
spedito alconi ornamenti di corallo, 
habbo! ma ella teme (o Margherita 
sòrrise), che i dissenzienti di Milton non 
li sapranno valutare. Ell’ha tolto 16 
proprie idee circa i dissenzienti da” qua- 
cqueri ; non è così? 


(Continua) 


E 


OA! 


tuîro la Commissiono d'inchiesta; il governo 
chiederà forso del ‘givile! più imparziali di 
quelli che si domandano (Applamsi a de 
stra). Esso andrà incontro a questa inchio- 
sta più rapidarento che, altra volta, gli 
uomini cho avean preso il potere senza 
mandato (Applausi a destra). 

Esso discuterà puro questa strana teoria 
costituzionale, in virtù della quale, allorchè 
tre poteri esistono nello Stato, uno, di essi 
tratta dei ribolli gli altri che non sì sot- 
tomettono alla sua volontà (Nuovi applausi 
a destra). 

< Esco i punti sui quali il governo in- 
voca quanto voi, avidamente, la luce. Esso 
esso domanda l'inchiesta, > 

Le dichiarazioni del signor Gambetta nel 
quinto ufficio, sono così riferite dalla Re 
publique frangaise: 

< Gambetta, rispondendo a Levert, il 
quale avea chiesto so gli autori della pro- 
posta Grivy alladovano ancho alla persona 
del maresciallo, disse che non sono stati i 
repubblicani a far uscire il maresciallo 
Mao-Mahor dalla irresponsabilità costitu- 
zionale. Al contrario, essi hanno, dal 10 
maggio, dimostrato quanto fossero colpe 
voli gli uomini che facerano così assumere 
dal capo dello Stato una responsabilità in 
opposizione allo spirito e alla lettera del 
nostro patto fondamentale, 1l signor Gam- 
betta aggiunge che trattasi nella risoluzione 
attuale solo degli agenti del potero esecu- 
tivo, a qualsiasi ordino amministrativo ap- 
partengano, Non si tratta punto della ro- 
sponsabilità prevedota dall'articolo 9 della 
Costituzione. Quosta responsabilità speciale 
non è in causa nel presento atto. > 


——_____—— 
LE VOCI DI MEDIAZIONE 


L'Agenzia russa ha da "Berlino, 12: 

« La Porta avrebbe chiesto al principe 
Reuss di faro dei passì per una mediazione 
della Germania in favoro della pace. Il 
principe Reuss la invitato la Porta a ri- 
volgorsi al quartier generale russo. » 

Commentando questa notizia, l'ufficioso 
Fremdenblatt, dopo aver descritta l'impos- 
sibilità della Porta di proseguire la guerra, 
sia per lo stato di spossamento militare 
‘some finanziario in cul si trova, così pro- 
seguo: 

< Confessiamo clio questo primo passo 
sulla via della paco non promette molto, e 
dà luogo a parecchie considerazioni che non 
riescono di natura molto edificante © che 
non vogliamo discutere più estesamente, 
perchè ad ogni modo hanno d'uopo d'una 
baso più ampia o sicura della prima noti- 
zia, espressa in termini così poco precisi 
dall'Agenzia russa. Se da un lato possiamo 
dichiarare ch'è naturale che la Porta, co- 
stretta a chiedere una mediazione, si ri- 
volga dapprima alla potenza più amica della 
Russia © che per molto ragioni trova presso 
di essa maggiore ascolto, dall'altra parte 
però la circostanza che il governo tedesco 
non ha voluto assumere la richiesta opora 


ha quasi l'apparenza come se a Berlino si 
volesso appianare la via ad una paco se- 
parata, la cui riuscita, com'è noto, corri- 


inderebbe poco alle aspettative ed anche 
agl'interessi delle potonze 

Può darsi che il desiderio di mediazione 
della Porta non fosse tanto chiaro © pro- 
ciso perchè il principe di Bismarek io po- 
teso considerare come un sufficiente im- 
pulso ad entrare in trattative, alle quali 
certo dovrebbero partecipare anch le ri- | 
nenti potenze. Forse sì reputa a Berlino 
insufficiente che la Porta abbia soltanto 
manifestato il desiderio relativo, invece di 
formulario diplomaticamento ed ulli 
mente. Ad ogni modo, questa sarobbe una 
interpretazione da preferirsi a parecchie | 


il bisogno 
mani diverrebboro prive di fondamento in 
seguito ad una esposizione autentica della 
0068. 

« Ad ogni modo, le condizioni prelimi= 
nari della paco sono poco meno complicate 
di quanto lo farono quelle per la guerra, 
‘ la neutralità condizionata che lo potenza 
suropee dichiararono in forma più o meno 
‘specificata qualo norma della loro condotta, 
non solo servirà sino alla fine della guerra, 
ma anche sino alla conclusione della pace 
definitiva. 

« Così © non altrimenti dove aver con- 
sidorato la quistione lord Benconsfield, al- 
lorchè, verso Ja fine del suo discorso a 

iuildball , assicurò non essar lontana l'e- 
poca in cui l'Inghilterra, insiemo allo altro 
potenze, potrà contribuire ad una soluzione 
che assicurerà non solo la pace, ma anche 
l'indipendenza dell'Europa. Ed allorchè si 
esamina la storia cho ha preceduto questa 
guerra, risulta da essa infatti la conclusione 
assolata che la guerra restò localizzata so- 
lamento a condizione che la pace non ri- 
manga localizzata. » 


La Politische Correspondenz ha da Roma 
10, che, contrariamente alle voci diffuse da 
qualche giornale, l'on. Melogari, nei suoi 
colloqui coi rappresentanti di potenza estero 
avrebbe smentita la notizia ch'egli inten» 
desso presentare un progetto di, mediazione 
soparata. L'Italia, avrebbe aggiunto il mi- 
nistro, si presterà volentieri, quando giuga 
il momento opportuno, insieme alle altre 
potenze, per la conclusione della pace, ma 
erodo che le trattativo preliminari debbano 
farsi , da una o duo potenze più infiuenti 
dell'Italia prosso i belligeranti. 


————+—1_ 
insegnamento religioso nelle scuole 
Hi IL cONSIOLIO COMUNALE DI TORINO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Torino, 13 novembre. 


(&) Ieri sera, como v'ho anannoiato nel- 
l'ultima mia, il nostro Consiglio comunale 


nelle condizioni in cui lo poneva la logge 
Casali dol 1850, mentro In legge 17 luglio 
4877 da obbligatorio lo ha reso facoltativo, 
In obbedienza a questa il Comune 
‘amanò le opportune istruzioni alle direttrici 
ed ai direttori affinchè, astenendori da ogni 
suggerimento od esortazione in wn senzo 0 
nell'altro, chiedessero ai parenti dei fan- 
ciulli o dello fanciulle so intendovano che 
gli uni 0 le altro ricevessero 1 istruziono 
religiosa. La discussione venne aperta con 
un bellissimo discorso dell'assessore per li 
pubblica istruzione, comm. Nicomede Bian- 
chi, interrotto a più riprese dagli applausi 
fragorosi doi consiglieri o del pubblico af- 
follatissimo. In seguito a quel discorso i con- 
siglieri Villa o Pasquali (quest'ultimo quan- 
tunque d'opinione che l'insegnamento reli 

gioso nel recinto delle scuole si dobba affatto 
abolire) proposero che si passssso all'ordine 
del giorno puro e semplice sulla. protesta 
di mons. arcivescovo. Il consigliere Selopis 
manifestò l''opiniono che sia dannoso il to- 
glioro l'obbligatorietà dell'insegnamento, e | 
chieso che almeno por quelli che lo doman- 

darono 1° esame si facesse come per lo altre 
materie, Il consigliere Riccardi invece lodò 
l'operato del Bianchi, ma espresse, anche 
esso, riguardo all'esamo, il medesimo de- 
siderio del consigliere Sclopis, il quale poi, | 
vittoriosamente combattuto dal consigliere | 
Pasquali , 
leggo 45 luglio 4877 non vietasse 
di mantenere obbligatorio l'insegnamento 
iero Lessona , manife- 
atando l'opiniono sua che l'insegnamento 
, sian 
Pasquali, 
così concepito : « Il Consiglio applaude alle 
considerazioni svolte dal consigliera Bianchi 
a nome della Giunta, e passa all’ ordine 
del giorno. > Dei cinquantacingue consi- 
gliori presenti, solo 7 volarono contro. 

Ifo sotto gli occhi il testo del discorso 
dol comm. Bianchi, o mi pare interessante 
dî darne un breve riassunto ai vostri let- 
tori, come quello che pone colla maggior 
precisione di termini il problema 0 può 

i base anche allo discussioni pro- | 
babili d'altri Consigli. 

Ricordato cho la libertà di coscienza è | 
proprietà sacra ed inviolabile della natura | 
umana è che essa è divenuta la baso dello 
Stato moderno e parte integrale della | 
dello mazioni civili, il Bianchi nota che | 
quest'ordine di idee, nol fatto di cui si | 
tratta, è divenuto legge sanzionata e pro- | 
mulgata a cui non si può non dare obbe- 
dienza. La leggo del 47 luglio 4877 ha 
modificato quella Casati del 1850, e cl 

glia a non badare ad casa, consigli 
di disobbedire al procetto divino: obedite 
pracpositis vestris. 

< Il Municipio torinese, dice il Bianchi, 
non vuol daro un cattivo esempio ai suoi | 
confratelli italiani. Detto poi como ve-| 
isso operato il plebiscito dei padri di 
miglia, l'egregio assessore dimostra como 
per la mutazione introdolta non in| 
nessun modo danneggiata }a disciplina i 
terna delle senole. 

< Al principio del presento ann 
stico sono stati inseriti 5000 maschi e | 
6288 femmine. Sono soltanto trecento no- | 
vantasette i padri, î quali hanno chiesto 
che i loro figli siano dispensati dall'istru- | 
zione religiosa. Essi hanno, come era loro | 

questa disponsa, 
e così rimano assiourata sufficientomente a 
la propria libertà di coscienza. 
‘otevala fatto, che, conforme il nostro 
i vedere, prosentasi solto un aspetto 
meritevolo di molta considerazione. Una 
popolazione eminentemente liberale, una 
popolazione cho vuolo il suo Re a Roma, 
che di certo non sopporterebbe inerte e 
rassegnata che per violenza di armi si 
uro della podostà temporale 
dei Papi, col chiedero in così gran numero 
l'istruzione religiosa in senole che stanno 
sotto la tutola della bandiera tricolore che | 
sventola simbolo di libero Stato in libora 
Chiesa sul Campidoglio, insegna a coloro 
che mostrano di avor bisogno di compren» 
derlo e di praticarlo, che si può essere 
perfetti cittadini italiani e buoni cattolici. » | 

Rispondendo poi all'ossorvaziono fatta 
nolla petizione dei parroci, che cioò la ma- 
terna voce della chiesa non di rado suona 
indarno e il più spesso non è ascoltata, Îl | 
Bianchi dice che ciò non dipendo, como i | 
parroci credono, da indiferenza religiona 
fomentata dalla sete dell'oro e dalla Ura- | 
sosia di voluttà, ma piuttosto, forse, dal | 
fatto che « în molti genitori è entrato nel- 
l'animo il dubbio di incontrare alla porta 
della chiesa quello spirito fazioso onde la 
religiono e la civiltà hanno avuto ed hanno 
travaglio, spirito che non solo antepono il 
temporale allo spirituale, ma per mondani 
fini confonde ed intreccia col domma le di- 
sciplico in cui il domma stesso lascia li- 
Bertà alla coscienza e allo opinioni 

« Comunque ciò sia, soggiunge l'egregio 
assessore, in quanto ‘ai genitori di culto 
cattolico che hanno chissto l'insegnamento 
religioso (poichè la loggo ha conservato 
loro questa facoltà, como lo ha implicita 
mento conservata per gli altri culti), essi 
l'avranno dato con lealtà 0 sincerità di in- 
tendimenti e di propositi dai nostri operosi 
insegnanti manicipali, per quanto non sia 
to indirizzato ad essì il divino precetto 
ite et docete; l'avranno in modo che la re- 
ligiono sia mantenuta nelle sue pure 0 se- 
reno regioni ove non giungono i tetri va- 
pori della superatizione, del fanatismo o 
della ipocrisia, dando alla fede tutto ciò 
cho appartieno alla fodo, ma sorbando alla 
ragione tutto ciò che npetta alla ragiono. 

«Ma, badiamo bone: nello nostre senole 
laiche non possiamo assegnare all'istruzione 
religiosa altro posto che quello che le danno 
i principi fondamentali del nostro diritto 
pubblico, e quindi non potremmo Insegnare, 
80 questo caso si presentasse , quello che 
fosse contrario direttamente allo leggi ci- 
vili è politiche dello Stato. E lo Stato; con- 
siderato in tutta la grandezza del concetto 
che coprendo questa parola, lo Stato ha 
tatto il diritto di volere cittadini imbevut 
sino dall'infanzia dello spirito dolla sua co- 


modo 


si occupò dell'insegnamento religioro nelle 
Scuole comunali ; © s6 na occupò per ciò 
che la quistione venno messa in campo da 
‘mons, arcivescovo, iì quale voleva che si 
continuasse a mantenere quell'insegnamento 


stituzione, che 
a prestare obbedionza alla suo loggi, ad a- 
mare la libertà del paese, a comoscore tutti 


i diritti che spettano alla podestà laica; che 


abbiano presto scolpito nel cuore e nella 
mento” quallo inelinazioni, ché possono gio- 
vare alla grandezza © alla prosperità na- 
zionale. Chiunquo negasso ciò, nogherebbo 
alla patria i suoi diritti, o sosarebbo empio 
nogato i diritti sacri del padre sopra i suoi 
figli, sarobbe non meno empio negare i di- 
ritti della patria sopra i suoì cittadini. È 
massimo a questo fino morale che devo es- 
sero indirizzata la scuola lalca , la qualo 
devo avere per ufficio principalissimo la 
morale educazione, o doro quindi attendero 
ad abituare i fanciulli al rigoroso adempi- 
mento di tutti i loro doveri, anzi che alle 
pretensioni smodato dei loro diritti, a im- 
porro loro © nello stesso tempo a far loro 
amiro i sacridzii © lo dolorose lotte che lo 
spirito dova incontrare per compiere il suo 
perfezionamento , per. giungere all'acquisto 
della vorità, por accettare il lavoro como 
un grande benofizio, anzi che come un ine- 
sorabilo castigo, per non fare agli allri ci 
cho non vorrebbero fatto a se stessi, per far 
li altri tutto quel bene che vorrebbero 
loro fatto, per insegnare loro praticamente 
(poichè non è per teorica soltanto che s'im- 
para a vivero bene), che in ogni condizione 
di vita sopra il cittadino e l'uomo stanno 
Dio, una verità , una giustizia eterna, una 
vita' immortale. 

« Professando e praticando questa mo- 
ralo con tutto Jo sue massime, con tutte lo 


| suo conseguenze, o così procedendo di pieno 


accordo col sentimento morale della fami- 
glia; praticando questa morale che scatu- 
dallo puro © incorruttibili fonti del 
ingelo, che è patrimonio comuno di tutte 
le nazioni cristiane, e nella quale sì incon- 
trano per aiutarsi ed amarsi a vicenda nel 
bene gli uomini tutti di buona volontà e di 
retto cuore, la senola laica ha fatto il suo 
meglio, ha compiuta la sua missione edu 

tiva. L'uffzio di vegliare all'ara por man- 
tenere viva la sacra flamma dol domma non 
ispetta al macstro laico, ma al prete. » 

In seguito il Bianchi lamenta con vive 
parole che, o negli articoli della stampa 
le 0 nello patizioni dell'arcivescovo 
‘vengano alterati i fatti e fal- 
szionî di coloro che non tendono 
giusta © leale applicazione delle 
leggi dello Stato. Scendendo a particolari, 
che qui non giova accennare, « noi, dico il 
Bianchi, veniamo gittati dallo efomoridi 
del chicricato politico, senz'aleun riguardo, 


ri 


a pascolo della credulità popolaro con in- | 


tondimenti 0 con determinazioni che non ci 
appartengono. Non professimo la morale 
gesuitica. » Non è vero che sia stato dato 
l'ordine di togliero dalle scuole l'itumagino 
del Redentore crocefisso, perchè anzi veniva 
to che 27 di queste im- 
magini fossero poste nelle scuole di nuova 
formazione. 
< Bon potremmo alla nostra volla mani- 
iderio, e forse usaro il diritto 
di chiedero che în certe scuolo tenuto da 
ocolesiastici, da frati, da monache, poichè 
la legge lo prescrive, sia posta l'immagine 
del Ro legittimo d'Italia, del Ite della mo- 
narchia doi plebisciti. È poichò noi tutti 
professiamo il nostro cullo civile a questa 


monarchia nota e mantenuta dalla volontà | 


nazionale, 
sun av 

prodi e generosi, lasciate, permetteto a me, 
che sono l'ultimo di voi lutti, permetteto 
di rispondere di qui allo note rappreson= 


fidata nel suo prosente e nel 


tanze, cho noi intendiamo di proseguire per 
l'usata via della volontaria obbedienza alle 
leggi dol paese, mantenero il massimo ri- 


spetto »lla libertà di coscienza e alla mag- 
giore tolleranza civile per tutte lo profes 

i so nello nestra scuole, fedeli al 
roposito degli avi e dei padri 
ostri, facciamo il dovere nostro, e avvenya 


che può. » 
La cosa finì como dovea ragionevolmente 
finire. Sia data la debita lode all'egri 


comm. Bianehi, che ha saputo in così 
dido modo interpretare lo ideo od ! senti- 
menti della cittadinanza torinese, ed a tutti 
coloro ehe, colla parola e col voto, ha 
contribuito a che, in una quistiono apparento- 
mento piccola, ma În fatto molto ardua 0 
spinosa , il trionfo rimanesso ai più sani 
principii di libertà civil. 


i ii 
L'Inghilterra e l'Austria=Ungheria 
Secondo il Pester Lloyd del 42, l'Inglil- 

terra avrebbe fatto al governo austro-nughe- 

rese formalo proposta d'un trattato di com- 
mercio, colla clausola del maggior favore. 

1 negoziati devono cominciare ed essero ter= 

minati al più presto possibile. 

TIITT"-- 
IL CONGRESSO PENITENZIARIO 

Stoccolma 


Un Congresso penitenziario si riunirà 
Stoccolma nella secenda metà del mese di 
agosto 1878. No ha parlato assai beno nol 
suo messaggio alle Camere, il signor Hayes, 
prosidento degli Stati Uniti. E loggesi o: 
a questo proposito, nell'Ind4pendance belge: 

< Come il Congresso di Londra, che ebbo 
luogo alcani anni fa, così quello di Stoc- 
colma è un Congresso semi-ufficiale. Vi 
sono ammessi soltanto i delegati dei go- 

impiegati dello Ammini- 
, i professori di di- 
ritto penale nello Università o le persone 
davitata dall. Comnlaiona Ilarione 
incaricata della direzione del Congresso. 
Lo deliborazioni avranno luogo sopra ro- 
azioni preparate da specialisti e che ab- 
bracciano lo materio seguenti : 


Prima sezione. — LL Fino a rado il 

LOLITA diese oi pui ele: 

finito dalla logge? L'amminiatrazione delle pri- 

gioni devo ansa godoro d'un potere discreti 

nale qualunguo risplto ai conati, allorché 
ja certi cani? 


Relatore, signor Ekert. 
Conviene conservare le diversa quali 
ivativo della libertà, o come 


namento e gradusta c. 
soguenze accemiorio che essa potrebbe trarre 
neco dopo le liberazione ? 
Relatore, signor Thonissen. 

izioni nelle quali le 
pene ‘della diportazione 0 della traslazione po- 
trebbero rendere dei servigi utiti all’ ammini- 

‘iustizia penale = 

ignor di HoltsendoriT 


ire ad una stirpedi Principi leali, | 


prc pnl doo ponti Gone 
10 generalo dello Questa inpe- 
zione gonaralo è forso necessaria © dore. caten- 
dersi a tutto le prigioni, non mono che alle 
fatituzioni private per la detenzione dei giovani > 
delinquenti ? 


signor Almquisti Î 
Seconda” sezione. — I. Qualo formula con- | 

vimo adottare per la statistica ponitenziaria in- 

teroazionalo ? | 
Relatore, aignor Yvernes, 
II. La intituzior 


i neve sormali per bre- | 


Relatore, signor Beltrami Scalià. 
III. Quali sono le pene disci 
più cenere lecito nello prigioni 
tonziarie ? 


sistema irlandese. 

Relatore, signor Pols, 

V. Il sistema cellalare devo tasere modificato 
secendo la nazionalità, lo stato sociale o il 
nemo dei delinquenti 

Relatore, signor Haner. 

VI. La durata dell'isolamento dove essore da- 
terminate dalla leggo ? L'amministrazione dello 
prigioni pub essa ammettere dello eccezioni, | 
fuori i casi di malattia Î 

Rolatore, signor Stevens. 
tronato dei liberati a- 
1 Davesi fore 
duo 


sessi. 

Relatore, signor Lovason 

11, Lo Stato dove sussidiare lo Società di pa- 
tronato © sotto quali condizioni? 

Relatori, siguori Da Cano e Sanborn. 

IIL Secondo quali principii devonsi orgnnir- | 
aaro gli atabilimenti por i giovani assolti a ca- 
gione della mancanza di discernimento con cui 
Ranno agito e messi a disposizione del governo | 
por il tempo determinato dalla legge ? 

Rolato.e, signor Bournat, 

‘quanto allo istituzioni per i fan 

li vagabondi, mendicanti, abbandonati, ecc. 
Relatore, nignor Potersen. 

V. Con quali mezzi si potrebbe ottenere l'ac- 

lo polizie deì divarsì Stati, | 


Relatori, signori Sollohub e Froy. 


| mificazioni in quegli uffici che sono la gas 


e — |nforzi della Commission 


‘una giusta soddisfazione al pubblico ? Dicono 
che egli nipotti le lettura del considerando 
della sentenza, noi quali sarà fatta salva la 
personale responsabilità dei vico-sindaci 
compromessi. So questo è il motivo cell'in- 
dogio dell'on. sindaco, non mi paro. che 
ia sufficiento a soagionarlo. Qualunque sia 
il modo con cai è redatta la sentenza, è in- 
dubitato e certo che in duo sezioni sono av- 
venuti gravissimi sconci. Chi souo di essi 
roralmente ed amministrativamente respon= 
bili, so non i capi che no hanno l'alta 
direzione, cho rappresentano a capo di esso 
‘autorità del sindaco? Si salvi fin quando 
vuolo la integrità porsonelo doi duo vice- 
aci, ma si confessi cho ossì sono per Jo 
meno di a compiere l'alto © delicato 
ufficio, cho la loro incapacità o poca di 
genza la reso possibile ciò che è avenuto 
ed è stato luminosamente provato. 

In questa gravo quistiono non c'è lolta 
contro lo persone. Nessuno più della stampa 
che ora combatto Îl sistema attualo del Mu- 


tettori, ma non distanda le suo nocive 


pello, presioduta dall' egregio presidente 
D'Andrea, ha terminato l'esame del secondo 
libro del Codice penale, ed lia trasmesso lo 


suo ossorvazioni al ministro. guardasizi 
11 lavoro della nost 
volissimo. Diretta 
magistrati, qualo è il D'Androa, la Com- 
missiono la fatto gravi osservazioni al pro- 
getto ministeriale; ha suggerito molto 0 no- 
tevoli riforma, specialmente al titolo 4° che 
riguanda i reati contro la sicurezza dello 
Stato ed a quello del duello. 

Si è costituita qui una Commissione, in- 
caricata di studiaro un progetto per far di 
balneari 


tagiono esi o di questa 
Commissione persono competenti, ed è n 
utilissima 


za, 


| riunita negli scorsi giorni, ed ha esaminato 

proposte per rendere più variate 0 
brillanti le feste di quest'anno, Lodo gli 
ma dispero della 
buona riuscita, Il carnovale di quest'anno 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


| La Gazzetta Ticinese pubblica il soguento 
| prospetto che dimostra quale era lo stato 
dei lavori al tunnel del Goltardo alla fine 
| di ottobre 1877: 


Stato 
alla fine 


Progresso 
a due imbocehi in 


94969 
78204 
5035 
40 


Piodritti (Id, 


Tunnel 


ETA) 


con canale di 
scolo e niccio 


1387 


319.1 3070,9. 3906 


in più in meno 
metri metri 
Galleria di dirozione | — (È 
stosea DURA 
Volta = 


Piodritti 

Tuono! completo senza 
cnnle © nic 1649 
canale di scolo e 
ricci —- 2% 


A tenore del preventivo per il seato anno 
di costruzione dovranno cseguirsi mensì 
mente dei lavori per fr. 983,00. [1 suesposto 
| prospetto dei lavori eseguiti in ottob:0 se- 
gua un complesso di spesa por costruzioni 
di fr, 4,041,720, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 14 novembre, — Fino da 
giovedì Ja causa dei vice=sindaci ha avuto 
quell’osito cho sapete, e non si sa ancora 
se essi lanno o non bauno davvero presan- 
tate Jo loro dimissioni ! Chi dico cho Jo 
hauno prosentate, ma che il sindaco li 
progati a rimanoro; chi afferma che i vice- 
sindaci aggiunti delle duo sezioni hanno 
dato un voto dî fiducia ai titolari, i quali, 
incoraggiati dalla edificante e spontanea di- 
mostrazione di stima, non si sono credati 
idaco Jo loro di- 
missioni. È strano assai questo procedore e 
più il silenzio di pai Giacomo, Di 
che la dimissione, prima 
data © dal sindaco respinta, del vico-sindaco 
innto, sig. Riola, ed accettata quando il 

sveva di nuovo presentata. Il 
sindacv ha volato dimostrare che 


marcio che esisto in alcune sezioni, e com= 
Jo gravomento il vioe-siudaco ti- 
Mari. 
li sig. Iiola afferma, che per: ordine del 
egli rilascio il certificato 
ad un tale Ricei. Alferma altresi cho non 
ha potuto verificaro gli antecedenti degli 
altri cortificati perchè l'impiegato dell'ulli 
cio gli ha detto che erano in casa del si- 
gnor Mari, Dico infine che il sig. Mari non 
disso il vero quando affermò di non averlo 
pregato di condividere con lui il carico di 
rilasciare le fodi di condotta. 

Lo scandalo è divenuto dunqua più chiaro, 
od è fatto noto che le carte d'ufficio non si 
trovano negli archivi della sezione, ma nella 
casa di qualche vice-sindaco; è fatto noto 
la personale responsabilità del vice-sindaco 
di Vicaria nell'affare doi certificati di buona 
condotta, che si rilasciarono a persono no- 


sarà pei napolitani accompagnato dalla mo- 
lesta © gravosa tessa di famiglia ! Lo feste 
parranno, senza dubbio, uno spasimo di 
convulsa allegria ! 

La nostra questura è venuta a conoacenza 
di un gravissizo fatto, Sul riono di Capo- 
dimonte una donna, per nome Assunta Pa- 
dal marito Orsini Giordano, 
aveva concepito tale un odio contro il pro- 
prio figliuoletto, di anni cinque, cho ieri 
lo ha ucciso a colpi di bastone. Quel fan- 
elullo, quando sentiva dai vicini nominare 
la madre, tromava tutto. mesto e ri- 
concentrato in sè. Pareva che odiasso tutti. 
Poverino! Quella snaturata donna gli fa- 
ceva solfriro la fame, e in luogo di carezze 
lo percuoteva ogni giorno, leri il braocio 
armato del baslono percosse pià forto © Ja 
misera croatura spirò sotto i colpi. Cho 
| madre 1 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


Oggi, 15 novembre, in Brusselle e in 
tutto il Belgio sì celebra la festa del re 
Leopoldo. 

| Nei giornali belgi troviamo alcune iu- 

formazioni sui preparativi di questa festa. 

Tutte le campane delle chieso della capi- 
| tale doveano suonare ieri sera per annun- 

ziaro la festa d'oggi. Vi saranno funzioni 
| religioso nolla cattedrale e in tutti i templi. 
| — Come il telegrafo ci ha annunziato, il 
| ro inangurò martedi la nuova sessione par- 
| Jamentare, Indépendance Belge osserva 
che dal 12 novembre 1873 non si aveva 
avuto discorso della Corona. 


SVIZZERA 


1 giornali svizzcri annuaziano che la Com- 
missione convocata dal dipartimento fedo- 
ralo del commereio per esaminare la qui- 
stione dell'applicazione della nuova leggo 

coneernento il lavoro nelle fabbri- 
che, propone che abbia ad entrare in vigore 
col 1° gennaio 1878, ad ecoeziono degli ar- 
ticoli 41, 13 e 44 dolla stessa, concernenti 
la giornata normalo del lavoro, il lavoro 
doi ragazzi ed il lavoro notturno. Questi tre 
articoli dovranno esser posti in esecuzione 
col 4° maggio 1878, e, circa il lavoro dei 
fanciulli, dal 4° gennaio în poi non potranno 
più essere impiegati nelle fabbriche clio i 
fanciulli al disotto di 42 anni, ma quelli 
dai 42 ai 44 anni, che già si trovano nelle 
fabbriche, potranno rimanervi; dal 1° mag- 
gio in poi, nessun fanciullo al disotto di 44 
anni dovrà trovarsi nello fabbriche, 

— Il Journal de Genève dico che dome- 
nica nella votazione popolare per la nomina 
del Consiglio di Stato del Cantone di Gi- 
nevra, sopra 40,674 olettori inscritti, 8501 
si astonnero o degli 8149 cho prosero parte 
al voto, 2000 circa manifestarono la loro 
opposizione, sia ritirando semplicemente lo 
schede, sia doponendo un bollettino bianco, 
sia ‘votando per candidati imaginari, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


AI palazzo della Consulta fu dato ieri 
sora un banchetto ad onoro del genorale 
Robilant nostro ambasciatore a Vienna, Fu- 
rono invitati tutti i rappresentanti csteri, i 
ministri, occ. 

Vi furono invitati, come era naturale, 
l'on. ministro Zanerdelli e il' segretario go- 
nerale onor. Ronchetti, i quali declinarono 
l'invito, addacendo motivi di salute e di 
affari. 


La Socità degli amatori e cultori di bollo 
arti in Roma, si riunì ieri sera nella sua 


toriamento pregiudicato. 
Ma perchè il sindaco non si decide a daro 


sode in arsombica general 
La mancanza dol numero legale; dopo la 


za convoeszione; mise un poco di malu- 
moro gli intervonuti; fa però deliberato che 
la modificazione di alconi articoli dello 
statuto sarebbo tata ai soci nella 
prossima assemblea, în cui ha luogo la pre- 
miazione, che è la più namerosa, © così 
sarehbé potuto ottenere l'approvazione o il 
rigetto dello riforme che sì propongono, 

La Voce annuncia che la saluto del car. 
dinale Bartolini, presenta un lento miglio. 
ramento progressivo. 

l cardinale Randi è entrato in conval» 
sconza. 


Le rose della vita. È il titolo cho il 

bravo scultore cav. Zappalà ha dato a una 

la quale rappresenta 

una fanciulla che tiene nello mani una far- 

Ì falla che ha sorpresa sopra un cespuglio di 
rose. 

| L'attoggiamonto della fanciulla che è in- 


È | tieramento nuda, ò quanto moi samplico © 


gentile; è un lavoro in cui sì rivela tutta 
la maestria o il buon gusto dell'autore. 
Nel visitaro lo stadio dol valento artista, 
a”biamo ossarvato lo bello sirene che do- 
vranno figuraro quanto prima nella fontana 
di piazza 
Il cav. 


modelli già esposti è la dato 
| ad osso più eleganti movonze. 
| 1 putti che compiono l'ornamento della 


| fontana, sono essì puro in alcuno parti va- 
riati, e producono un migliore effetto. 
Siamo persuasi che il pubblico sarà del 
nostro parere. 


LA SPEDIZIONE ITALIANA 
Im Afele: 


spedizione italiana in Africa. Si disse 
Noi 
speriamo che la diceria verrà fra brevo 
smentita ed ecco in qual modo essa sa- 
robba sorta: 

Nello noti 
in Egitto sopra una sconfitta del re Menelik 
di Scioah era detto cho nel suo campo era 


stato ucciso un bianco , ed un altro fatto 


prigioniero. 1,« cronaca non declinava nes- 
sun nome, mÉntro d'altra parte è noto che 
alla Corte di Menelik vivono parecchi eu- 
ropei, Ma nella colonia italiana del Cairo 
si vollo indovinaro o completare la notizia, 
dò cho il morto avrebbe potuto cssero 
l'Antinori, e il Chiarini il prigioniero. La 
notizia non lia maggior fondamento di que- 
sto, Altri potrebbe diro per un'altra 
cho il Chiarini , giovano robusto, dovreb- 
b' essoro il morto, e l'Antinori il prigio- 
nioro, 0 potrebbe indovinare il primo o il 
secondo, 0 nessuno. 

Intanto, la prima informazione giunta per 
offetto dello pratiche incominciato dalla So- 
| ciotà geografica è questa: che il Martini e 

il Cocchi, arrestati a luogo dai Danalik a 
Tuli-Harrè, sono ora certamento arrivati 
sani e salvi (sebbene non senza qualche 
perdita di oggetti) entro i ’confini dello 
Scioah. Questo fatto acconnerebbo ad tno 
stato di coso nè disastroso, nò guerresco 
per l'interno di quel regno, Si ha pure la 
certezza che non tardorà molto a giungere 
qualcho notizia diretta dell'Antinori, per 
mezzo di un messo spedito espressamente 
alla sua volta da Zeyla. 


La Società geografica ci comunica esserlo 
pervonuta da Tripoli la notizia che il viag- 
giatore tedesco dott. Edwin von Bary moi 
improvvisamente il 2 oltobro in Ghat al 
l'ovest del Fezzon meridionale. Egli erasi 
proposto, come è noto, di esplorare il Gabel 
Hoggar, ma non potè ponetrorvi, causa la 
guerra cho fervo tra lo diverso tribù Tuareg. 
| Allora intrepreso una essursione verso Ayer 

nel gran Sahara e ritornò il 4° d'ottobre 
a Ghat, în buonissimo stato di salute, Re- 
eatosi la sora a visitare Îl govornatora del 
luogo, s’intrattenne con esso fino verso la 
mezzanolto. L'indomani egli fu trovato 


Bary 
tanti risultati nelle suo escursioni preco- 
denti, nel Sahara centralo in servizio spo- 
cialmente della geologia, ed anche. perso» 
nalmente, orasi acquistata la stima di tutta 
la colonia europea in Tripoli. 


11 canonico Ds Maria' continua a ricevere 
lettoro @ dispacci ‘© visito como un ministro 
di Stato, 

Ieri era uno splrilista che lo invitava a 
rocarsi in sua casa, ove, interrogando le 
animo trapassato, avrehbe potuto scoprire 
in qual parte di questo mondo o di quel- 
l'altro si trovi al presente il nipoto smar- 
rito. 

Oggi è un magnetizzatore, o magnetizza- 
trico che sia, che gli annuncia come Îl n 
poto abbia presa la via dei campi, o gli 
prometto in una © più sedute magneticl 
di palesargli il nascondiglio in cui esso è 
rimpiattato. 

Il povero canonico, che è un brav'commo 
di una sessantina d'anni circa e piono di 
Buon cuore, vorrebbe dare ascolto a tutti, 
ma trovandosi imbarazzato, ripeto ad ogni 
momento cho temo forto di perder la tosta 
dopo avor perduto il nipote, 


tutto di suo gusto, 0 volendo, col disappro- 
vare, mostrare la sua antipatia per alcuno 
degli attori, Îl fatto si è cho fu sorpreso 
da quelli nell'atto di fischiare. 

Uscito di teatro, mentre si avviava a csì. 
tre persone gli son sopra e lo cominciano 
a bastonare senza misericordia, Uno contro 
tro non poteva fare cho una debole resì- 
stenza, © così, so non fosso stato soccorso 
da alcuni cittadini e da un ufficiale dell'e 
che fortunatamonte sopraggiunse » 
non si sa in qualo stato lo avrebbero ri- 
dotto. 

I tro bastonatori, clie furono subito arre- 
stati, non erano altro chò tro attori della 
compagnia Vitalo cho volevano vendicarsi 
i fischi riccvati. 

Questa è la notizia supardicialo cho girò 
sul momento fra la folla dei-curiosi. 
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Un talo però chè fa presonto alla scena 
sosteneva clio in quella. bratta faccenda bi- 
sognava chercher la femme, E sia, 


1 pellegrini francosi sono arrivati in 
Roma e da parecchi giorni percorrono Jo 
vie, ma in piccolissimo numero. Dicono 
no giungeranno degli altri; fino ad ora però 
non compariscono. 

Anche l'entusiasmo dei pellegrinaggi è 
scemato, e ha fatto, como dicono i fran 
casi, il suo tempo. 

Il Papa non li ha peranco ricevuti, e 
forse non hanno ancora domandato di ei 
sergli presentati por non comparireli. da- 
vanti in piccolo numero. 

La signora Fanny Lelii-Gigaud, 
mata insegnante di franceso nel 1° biennio 
della scuola superiore femminile, ha gi 
cominciato lo sue lezioni con grande sod- 
disfaziono dello alunne e delle famiglie. 
Essa insegnerà pure il francese nello due 
senolo di via della Palombella e della Mis- 
sione a Montecitorio. Oltre alle lezioni teo- 
riche vi saranno giorni destinati alla con- 
wersazione in lingua francese, 0 non du- 
bitiamo punto, che, diretto da una distinta 
signora parigina, quelle conversazioni riu- 
sciranno dilettovoli è spiritose. 


La scuola elomentare a pagamento nol 
Collegio Romano aveva già mercoledì , 
quando la 
dire, alla motà di novembre no aveva na 
cinquantina di più che non l'anno passato 
alla fino dello stesso mese. 

Sono cifre che parlano da sò e siamo 
lieti di vedere como ogni giorno più si 
menti l’amore per l'istruzione in tutte le 
classi della popolazione. 


nor Cesano suecedo al Liecioli nella 
trattoria di piazza Colonna. Questa sora il 
ig. Cesano ci ha invitati per l'inaugura- 
zione della sua nuova impresa e quantun- 
que ci dispiaccia di non potervi interv 
nire, fino da ora gli auguriamo numerosi e 
prosperi affari, ed una clientela senza cc- 
cezione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 14 Novembre ASTI. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
‘altezza della staziono è di 49,m 06; 
Barumetro a mezzodi = 700,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,1 a Minimo = 145 
ità media del giorno 
79 — Amsolota = 11.50 
st moderato o forte. 
loperto con rare pioggette: 
2,3. 
e 
1 CONCORSI PER GL' IMPIEGHI 


Preg.mo signor Diraitore dell'Opinione, 

Come Ella lo fu altro volte, voglia 
meco cortese anche adesso cha la prego di la- 
sciarmi dire poche parole nelle colouno del suo 
pregiato gioruale. 

Non ho da reudera pubbl 


Pioggia iu % ore — 


preziono per la estinzione slel debito pubblico 
© per la pacificazione dell'Oriente: in quarti 
giorni, in cui la questione dei nuovi urgas 
torna x galla © par voglia esero dofini 


altro, desidero consacrare pocho parole 
Î di bravi giovinotti italia 


chi, sogna 
‘quanto modestissimo, uno stato, ora è 
ad una sconfertante aspettazione. 
Esco la storia: 
Nel genonio 1879 il mit 
bliesra un decreto di 
mento degl' impiogli 


pel consegui» 
i terza categoria nelle 
amministrazioni provinciali. Prima che questo 
concorso avessa effotto venne il !8 marzo, è 
tutti gl'interessati credettero che il nuovo ga- 
Binetto, Jevando la bandiera dell'enomplifica» 
zione della maschina burocratica, avrebbe pen 
to piuttosto n riduzioni che ad aumenti nel 
personale, e che quindi il promulgato concorso 
sarebbe messo in tacere. 

Però non fa così — ché nel maggio se- 
guento il concorso ebbe effetto, 0 numerosi ol- 
tre ogni credere furono i concorrenti. Tutti 
questi giovani che si sobbarcavano al peso d'un 
#mmo non facile, pensarono csrto che no il 
nuovo ministero teneva fermo il concorso, i 
posti vacanti doverano essera molti, anche {e- 
nendo conto delle future possibili ridu 
che in ogni modo la Commi 
centrale avrebbe usa ben peosato 
nella lunga 
fiore, num dando laogo ad abili 
per e ris 
state senz' effetto, nè ad altro avrebbero ser- 
vito che a vana lusinga cui fonnaro 
toccate, Ciù si avera di ro, perchè 
un osimo di concorso nos è poi cosa da of- 
feira per barla, 0, ai voglia 0 no, chi lo supera 
acquista un diritio cho il governo pon deve nè 
uò disconcicere. 

Ma anche a questo riguando le cose 
vente. 

noi mesi di studi, la Commissione 

ontrale abilitava al consegui 


tono alla dura prova dell'esame, che, 
deri approvati, sognarono sasicurato il 
Venire; che, ciò sognando, forso non sì det- 


vivono incerti del loro avvenire, sfiduciati, mal- 
contenti, aspettardo sempre di sapore che mai 
vorrà fare di loro il governo. 

Iatanto un personalo d'impiagati 
che non hanno logalmento aleun 
sito, popolando cosi il 
Siatiazioni dipendeeti 4a la prora erivato che 
bisogno di nuovi tottavia. 

Ora, jo domando, questione d'one- 
atà il provvedoro innanzi tutto al collocamento 
di quai tali che vi hanno un sacrossato diritto 
onquintato on ua eeamo di concor: 

Solo il giorno in cui il personale siraordini 
ricer stiro da tatto 19 amministrazioni di 
pendeati dal ministero degli interni, e, secon 


muova collocazione dovranno rasseguarei pen 
sando cha il gororro non poò creare impioghi 
per far piacero agli impiegati. 

So beno che il porsonalo straordinario costa 
meno, ma, non parmi conveniente pensare a 
Gerte modesto economie in presenza dei fatti 
che son venuto dditando. 

Le dissi già, egrogio Direttore, che non a- 
vrei parlato della questione d'Oriente; ma mi 
lusingo tuttavia che Ela non si rifai di eon- 
sacrare uaa colonna del suo reputatissimo gior- 
nale all'interoste di una achiera di egregi gio- 
vani cho no lo riagrazieraano, come mi auguro 
che l'onestà della Commissione incaricata. dei 
muovi organici tenga conto di queste che mi 


Suo Dewotissimo 
x 


+ 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


IL VASCELLO FANTASMA 
A NOLOGNA 


(Dispacelo part. dell'’OPINIONE) 


Bologna, 43. — Il Vascello fantasma, 
qui rappresentato iersera al Teatro Ci 
munale, ebbe, in complesso, sorti poco 
liete. La sinfonia venne replirata. Il 
primo atto passò sotto silenzio. Applausi 
al coro delle filatrici, alla Vallata e spe- 
cialmente al dueflo © al terzetto finale 
dell'atto 2°. La messa in scena buratti- 
nesca fu causa di disapprovazioni al fino 
dell'opera. Esecuzione buonissima 
generale, per parle dell'orchestra, buona 
per parto della Durand e dei cori. Tea- 
tro pieno. Assistevano il maestro Tem- 
pia venuto da Torino, Roberti venuto 
da Firenze © Filippi da Milano. 


—_n—— 
Nomzie INTERNE E FATTI VARI 


Farto ingente. — Un grave furto è 
stato commesso a Torino a danno dei ne- 
gozianti Filippi o Miletto, via Mercanti e 
via Doragrossa : 

< Anzitutto il modo col quale il farto è 
stato consumato non lascia più dubbio, dice 
la Gazzetta del popolo, che il colpo sia 
stato preparato da lunga data, colla com- 
plicità di persone che conoscevano il ne- 
gozio e che erano addentro negli affari dei 
derubati. 

< Jafotti da pochi giorni i signori Fi- 
lippi o Miletto avevano esatti gli interessi 
semestrali del Debito pubblico 0 deposte 
provvisoriamente nella cassa del negozio lo 
cartelle, 

< Sembra che î ladri siano stati avver- 

titi del grosso bottino in prospettiva o prov- 
visti della chiavo dol portone, ieri mattina 
verso le ore due si portarono nal locale 
del negozio, ove penetrarono a viva forza 
abbattendo la porta, 
i in questo primo lentatito i 
brieconi, andarono all'assalto dolla cassa, 
che fracassarono con mazzo di ferro, por 
trovare i valori. I medesimi consistenti in 
liro 20,000 di cartelle del Debito pubblico 
al poriatore @ în lire 6000 in denari, ven- 
nero portati via dai ladri, senza che” per- 
sona viva li abbia disturbati 


eldio per amor proprio. — 
Leggesi nel /ivargimento di Torino in data 
del 13: 

« Nei pressi dell'Aurora, vicino alla fab 
brica Mazzuchelli , crollava domenica la 
cosa in costruzione di duo piani del signor 
Amaiolo Michele, che ha la trattoria della 
Pace in piazza Emanuele Filiborto. Pensato 
all'enorme spavento doi vicini e doi mura- 
tori che pur essendo festa lavoravano a far 
il tetto per coprirla dal tempaecio inver- 
nale che s'avanza, Fortunatamonto nossuno 
restò vittima di tale disgrazia sul Inogo, 
ma una vittima pur troppo la si devo con- 
tare nel capo-mastro Gastaldi Antonio, vomo 
sui quarantacinque annì, laboriosissimo ed 
intell'izentissimo, incaricato della costru- 
zione. 

< L'infolice, all'annunzio della rovina, o 
pentito tentata opera maggiore dello 
sue forze, d'aver anche lui consentito al 
moderno uso di far tutti il mestiora degli 
altri © non il proprio, causa per cui il no- 
atro si può dire secolo di spostati, o_sdo- 
gaoso dell'offosa che l'accidente avrobba re- 
cato al suo amor proprio, © proso infine da 
disperazione dal disgusto di non esser riu- 
scito nella sua impresa, si trasso alle sue 
stanzo, si distese sul letto e si sparò un 
colpo di revolver all'orecchio destro, per 
cui è ora moribondo, o senza speranza di 
salvezza. > 

Banche n 
Sole di Milano di ferser: 

Il Comitato dell'Associazione fra lo Ban- 
che popolari italiano ha deliberato di rac- 
cogliere tatti i dati e le notizio che valzano 
a mettero in rilievo l'ordinamento finan- 
ziario e morale delle provvide istituzioni, 
È suo intendimento di presentare un rap- 
porto « somiglianza di quelli che 
blicano in Germania ogni anno, 


— "'ogliamo dal 


Ogni Banca popolaro ha già ricevuto una 
sorio di quesiti ai quali deve rispondere, 
nell'interesso comune, o Ja presidenza del- 
l'Associaziono con sario divisamento li ha 
inviati a tutto lo Bancho popolari, cioò an- 
che a quel! 


— La Gazzetta di Mantova pi n 
telegramma del R. consolo italiano resi- 
dento in Bucarest, nel qualo si prega il 

tero di far sospendere lo partenze degli 
mantovani perchè gli altri che sono 
in eriticho circostanze. 
versitar:. — La Direzione 
del Seminario storico-giuridico di Pisa an- 
nunzia quanto segue: 

Il Seminario storico-giuridico di Pisa sarà 
riaperto agli studi, conformemente all'art. 11 
del mo siatuto, il 1° del prettimo gennaio 

Possono essere aluoni del Seminario gli stu- 


il bisogno, surrogato da queati giovani di cui 
parlo, solo allora il gororno potrà dira di es- 
persi adebitato dell'impegno contratto; 0 quelli 
dei 150 che noo troreranno posto in questa 


denti ammeasi all'Univoraità piana in Facoltà 


La 
darsi alla Direzione del Seminario dentro fl 
giorno 15 del prossimo dicembre. La tassa di 
‘ammissione è di lira 40. 

Tre sono le Sezioni del Seminario: una per 
gli esercizi esegetici sul Corpus juris cirilia, 
una per la storia del diritto antico, e la terza 


per essere iscritti. deve men- | egiziani © bosniaco! 


la disciplina è mante- 


nata dai loro ulllciali atessi a colpi di ba- 
atono è buiso sul capo. 


«I prigioniori o disertori da Plovna di- 
no ora che nella città vi sono viveri per. 


sei sottimane, Però lo notizio sulla quantità 


per la atoria dei diritti medioevali, Un articolo | dello provvigioni sono tanto differenti cho 
dello siatato poi concede di fare, se paia op- | non ai può prestar fodo nò agli uni nè agli 


poriuno, anche una quarta Seziono destinata | altrì, cd è molto probabilo ch 
ignori la quantità dello provvigioni di cui 
dispono presentemento Osman pascià. 


agli studi storici della legislazione penalo. Non 
ni ammettono più di otto alunni per. ciascuna 
Sezione. 


secondo anno. della 
sua vita. Il primo noo. fu senza frutto, impe: 
rocchè gli alanni serissoro dei buoni lavori, 
uno dei quali (sl diritto romano) ebe I 


di 
è 


cho è quello 
csrche propri 
buoni maestri di 
caltura giuridica. 

l'a, 15 novembre 1877. 


o 


le del 45 novembre 


contieno LI 


1. R. decreto 30 ottobre cho. aut 
28* prelorazione dal fondo por le spe 
viste di L. 40,000 da si 
cap. 8 n 
pubblici bi 

R. decreto 3 ottobre che dal predotto 
fondo autorizza una 23" prelevazione 
mila da portarsi ja aumenté al cap. 61 dol bi- | di 
lancio per il ministero dei lavori 


impro» | 0 


3. Disposizioni nel personale giudiziario. | Jo centi 


il Joro fianco sinistro sul 


maggior sanguo freddo possibi 
opore in terra, mentre Je bombo russo esplo- 


poichè caddero circ 
in una sola batteria. Lo salvo d'artig] 


pubblici. danni nello lineo interne di Pluv: 


juolla gento 


< La cavalleria russa ha tagliato lo co- 


municazioni fra Lom Palanka, sotto a Vid- 
dino, 0 l'interno. Siccomo la fantoria ha 
ora accerchiato l'osercito di Osman pascià, 
la cavalleri 


del generale Gurko è libera 
i percorrere l'intoro territorio fra Orkanig 
Viddino, ed infatti essa no approfitta, 

<I torchi fortifleano lo alture che si 


estendono da Kirshino al nord est del fumo 
Vid, quindi lungo la sponda destra di csso 
al ponte £ 


Vid nella strada di Sofia, dovo 
russi cominciarono dapprima estendendo 
strada di Sofia 
muovendo le brigato di fanteria della 


Guardia in quella direzione. Vi sono setto 


ATTI UFFICIALI (xt; 


il ponte. Qoasi tutte sono munite di cannoni 


t dol fiumo, ed una ap- 
unto dall'altra parlo di esso, che difende 


di soldati. I soldati turchi lavorano coì 
a questo 


ono in mezzo ad essi ogni duo minuti. 
< Il fuoco dell'artiglieria turca da questa 
arto della linea è ora abbastanza vivaco, 
120 bombe al giorno 
a 
lallo batterie russo si credo rechino gravi 
porchò 
con- 


di bombe cho esplo 


= temporaneamente nello fortificazioni tarche 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il so- | impediscono ai soldati di costruire ripari e 


guente avviso dol ministero della guorra: 
In seguito a proposta della Commisaiono per 
l'esecuzione della logge 7 luglio 1871, n. 3213, 
lei gradi militari del 1848 
scorso mese di maggio venna 
il pagamento di 


amento disposti altri 
la scadonza d'ogni bimestre , si 
verte gli interessati cho potranno farne analoga 
dumaoda, con indicazione del domicilio, al mi- 


pascià va 


certo arrendersi od apri 


getiano la confusiono dappertutto. 


< Non passa giorno cho le linco degli 
jon siano ristretto in qualcho punto, 
jo occupato dall'esercito di Osman 


datamente diminuendo, È 


un varco fra lo 


mistero della guerra o della marina, ocondo che | filo nemiche, poichè non ricevo altro prov 
abbiano appartenuto all'esercito od all'armata. | visto dacchò è strettamento investito. 


Roma, 14 novembre 1877. 
» 


< Lo nuove opere in terra farebbero sup- 
Jorre ch'egli non voglia combattore, ma re- 


sistero finchè può. So Osman pascià fosse 


NOTIZIE ULTIME | an sente, sro ceto di 


“ONOR. SELLA 


Oggi, 45, è giunto a Roma l'onor. 
Sella, qui venuto per i lavori della Com- 
missione generale del bilancio. 


dl 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Oggi allo ore una pom., si è riunito | 3 
l'Ufficio di presidenza della Camera per | 
trattare di cose relative al servizio in- |; 
terno. 


ioni del bilancio con- 


Le Sotto-commi 


cho regna una grande mise 


fosso tanto ristretta. Il vero momento d'at- 
tacco per lui sarebbe stato allarchò lo forzo 
russo-rumeno stavano sui fiano) 


0 prima 
ho avessero preso le loro posizioni 0 fos- 


sero difesi dallo fortificazioni. » 


Erzerum. 
ll consolo inglese ad Erzorum telegrafa 


all'ambasciata inglese a Pera cho gli ospe- 


lali sono affollati da migliaia di feriti @ 
Furono in- 
iati a Muchtar pascià alouni medici ed in- 


formieiî, ma in numoro insufficiente. 


Il governo russo ardinò in Germania 50 


vocale puro per quest'oggi alle ore 2 | capanne in ferro, ciascuna dello quali può 
pom., non tutte sî sono trovate in nu-  contenero 400 uomini. Le capanne dovono 
mero per deliberare. Furono riconvocate | essere consegna‘o prima di Natalo. 


per domani alla stessa ora, È 


L'onor. Tajani ha dato lettura della 
stia Relazione sullo stato di prima pre- 
visione per il 1878, del ministero di | $ 
grazia © giustizi 


L'onor. Nunziante è stato eletto pre- | 


vi 


cho è stata approvata. | nà 1' Europa 
pe: |rirvi, tanto pi 


Stampa inglese. 
Lo Standard del 13 pubblica un articolo, 
cui, dopo aver constatato che lo scopo 
idento ella Russia nella presonte guerra 
di annottersi l° Armenia, dimostra come 
la Turchia potrebbero ade- 
che gli armeni preferiscono 
i gran lunga il governo ottomano a quello 


sidente della Solto-commissione del bi- | "9°. = 


lancio della guerra in surrogazione del- 
l'onor. Ferracciù dimissionario. 


LE STRADE FERRATE 


L'esame dello Convenzioni sì del ri- 
scatto che dell'esercizio delle strade 
non è ancora terminato. Si crede che 
solo alla fine della settimana corrente 
© nel principio della prossima potranno 
‘esser soltoscritte. 

L'uscita dell'on. Zanardelli non era 
dunquo determinata dalla fretta che 
l'onor. Depretis aveva di finirla. 

Alle demissioni dell'onor. Zanardelli 
noi abbinmo creduto di non dover fare 


Corresponden. 


Podgoritza , 
350 nisam, 


che i turchi 
stretta difonsiva. » 


Le forze montenegrino 
Scrivono da Cettinje, 3, alla Politische 


« I montenegrini fanno tutti gli sforzi 


onde concentrare contro Spuz e Podgoritza 
circa 30 battaglioni, ognuno di 450 uomini 
in medi 


< Ali Saib, il qualo è atteso fra breve 


isporrà di 45 battaglioni 


« Già da questo rapporto risulta evidente 
dovranno mantonersi nella 


© governo persiano 
Un telegramma da Costantinopoli, 12, al 


commento di sorta, ignorando le cause | Fremdentlatt, roca: 


vere che lo provocarono © rispelto alle 


quali i giornali ministeriali hanno ta- | suoi suddi 


< Il governo persiano , onde impediro ai 
Kurdî di passaro ai russi o di 


ciuto e laciono tultora. fornirli di vivori, ha dovuto collocare un 


GUERRA RUSSO-TURCA 


(Dispacci particolari dell OPINIONE) 

Buda-Pest, 15. — Essad bey ritornò 
a Vienna dopo aver visitato il conto 
Andrassy ed il signor Tisza. Presen- | jj 
terà lo sue credenziali all’ imperatore 
a Vienn 


Vienna, 15. — Non si ha alcuna |zione d'una disposizione che ristabili 
informazione intorno al preteso rifluto | richiamo all'ordi 
‘cesso verbale, con privazione dell'indennità 
pecuniaria el’ deputato per 45 giorni, o la 
censura con esclusione temporanea dal luogo 


della mediazione per parie del principo 
di Reuss, ambasciatore di Germania a 
Costantinopoli. 


Continua l'indecisione della Serbia, a | d° 


cagiono della impopolarità della guerra. 
L'Austria-Ungheria e l'Inghilterra con- 


forte cordone militaro al conflne del suo 
territo 


verso Bajazid. » 


|IL NUOVO REGOLAMENTO 


della Camera francese 


Nella seduta di martedì, il deputato Ro- 
yr Marvaise diede lettura della Relazione 


sulla proposta Leblond, concernente le mo- 


ifeazioni da introdursi nel regolamento 


dolla Camera. 


La Reli 


ione conchiudo per l'approva- 
I 


con iscrizione ne! nro- 


sedute. 
Il deputato che resistesso a questo prov- 


vedimento sarebbe condotto in locale pro- 
parato a questo effetto, per cura dui quo- 


tinuano a sconsigliare la Serbia dal | Ho 


prender parto allo ostilità. 
Plevna ti 


La censura produco la privaziono del- 
indennità per un meso o la stampa ©. 


fissiono del processo vorbale a speso dol 


Il corrispondente dol Times al quartier | doputato censurato. 


goneralo russo, telegrafa in dita di Bogot, 
7 novembre 

« Ieri mal vi fu un forto cannoneg= 
giamento presso alla posizione di Skobo- 
laff, di fronte a Raljero; ma durante il 
rimanente della giornata © la sera non si 
udirono che colpi di cannono a brevi in- 
tervalli, 


di giurisprudenza, © i Isuroati in diritto da 
nun oliro quattro anni, da qualunqua Univer- 
aità vengano. 


« Ieri sono qui arrivati 3000 turchi, fatti 


La lettura di questa Relazione, cho sarà 


stampata o distribuita ai doputati, fa in- 
terrotta da rumori della destra © da ap- 
plausi. della sinistra. 


IL TENTATO ASSASSINIO 
CONTRO IL PRESIDENTE DEL GUATEMALA 


1 giornali inglesi recano i particolari dol 


prigionieri negli ultimi scontri, fra cui molti | teutativo di assassinare il presidente Bar- 


tembre. Il tentativo ebbe luogo a San Pedro 
Jacopilas, presso alla frontiera messicana, 
dovo si era recato il presidonto e venno 
commesso da un proto della parroochia di 
Sacapulas, ch'ora istigatoro dei. disordini 
avvenuti Îl giorno prima contro lo truppa 
dol governo, 

ll generalo Barrioslo aveva ricevuto cor- 
tosemente o gli aveva promesso che non 
sarobbo fucilato nessuno doi tumultuanti, 
quando improvvisamente, il proto tolto di 
tasca un revolver, foco fuoco contro il 
presidente, Per fortuna il colpo falli e, 
prima ch'egli potesse spararno tin secondo, 
il presidento si precipitò contro. all'assas- 
sino per disarmarlo. Mentro quest’ultimo si 
dibatteva, giunso il domestico del presi- 
donto cho ucciso il preto colla stessa pi- 
stola che aveva servito a commettere l'at- 
tentato. Il generalo Barrio è amato in 
tutto il paese per la sua energia a buona 
volontà, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 44. — Il senatore Franclieu 
è morto. 


i del Senato ri- 
entrare in trattative colle 
sinistro circa alla scelta dei senatori 
inamovibili. 

Versailles , 14. — Seduta della Ca- 
mera. — Continua la discussione della 
proposta di Alberto Grévy, tendente a 
nominare una Commissione coll’incarico 
di fare un'inchiesta sugli abusi com- 
messi durante il periodo elettorale. 

Il ministro Fourtou dico che il prin- 
cipio dell'intervento del governo nella 
lotta elettorale , sempro contestato dal- 
l'opposizione, fu sempre praticato dagli 
uomini al potere; soggiunge che il go- 
verno non poleva restare disarmato di- 
nanzi alla stampa © alle libero riu- 
parla dei pericoli del radica= 
lismo ; respinge l'inchiesta come una 
usurpazione sugli altri poteri; parla lun- 
gamente delle pratiche e delle manovre 
dell'opposizione , dicendo che esso co- 
stituivano dolitti più grandi dello can- 
didature ufficiali; termina dicendo che 
la Francia vuole un governo di ordine, 
di pace e di stabilità, coll’ aiuto del 
nome glorioso che garantisce l’avve- 
nire, e al quale tulto il paese domanda 
di restare, senza provocazioni nè com- 
promissioni, senza soltomissione nè di- 
missione, al posto sociale ove si trova 
e ore resterà. (Applausi dalla destra) 

Jules Forry, della sinistra, rispon- 
dondo a Fouriou, afferma che i repub- 
blicani avevano il diritto di credere che 
la repubblica fosse minacciata e che, 
con una repubblica clericale, lo stra- 


rios, prosidento dol Guatemala il 20 set- | Christi dichiarò che non ricevette 


ancora alcuna comunicazione dal suo go- 
verno su questo proposito. 

Pietroburgo, 45. — Il Golos ha da 
Prankales, in data del 44: 

<1 russì assediano Erzerum. Nel 
vilajet d'Erzerum fu stabilita l'ammini- 
strazione russa, e il generale Schel- 
kownikoff fu nominato governatoro mi- 
litaro, » © 


Pietroburgo, 45, — Un dispaccio uf- 
ficiale di Bogote, 14, reca 

< I turchi continuano a fare ricogni- 
zioni verso la posiziono russa di Marian, 
presso Elena, © molestano i posti russi 
sulla strada di Osman-bazar. 

< Nella notto del 13 corrente i turchi 
montati sopra 8 scialuppe, tentarono di 
avvicinarsi all'imboccatura dol Kapaska, 
presso Giurgevo, ma furono respinti 
dallo batterie russe. 

< Una nuova batteria posta a Giur- 
govo apri il fuoco contro le balterie 
turche e bombarda la stazione. » 

Il Mfonitore dico che le deposizioni 
degli stranieri fatti prigioniori a Telisch 
confermano che i turchi mutilarono i 
cadaveri russi in modo barbaro, ta- 
gliando lo teste, gli ‘orecchi e i nasi. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA mM Da 
Rendita Italiana 5 00.» 
[mprestito piccoli pozzi + 
S atallomato. Pe 
QubI. Boni Eccles. 5 010 
Municipio di Roma 
Crodito fond, £ 5] 
sul Tesoro 5 0/0 
Detto emina. 1800-64... 
tito romano Blount 
Detto Rothschild 
Detto Nazionalo. 
Banca Nazional 
Banca Romana.‘ > 2 
Banca Nazion. Toscana ! 
Banca Generalo. 


Buoni Merid. 6 010 (oro) 
Società Romana miniere. 


BORSA DI ROMA 


15 novembre 1877 (ore 1 pom.) 

La Rondita rimaso oggi immobile sul 78.57 112, 
4l qual prezzo si. conchiusero pochiatimi affari 
per contante e fine mese. 

Piuttosto richiesti i valori Pontifici, ma sonza 
transazioni. 

La Generali 438 per contante. 

Le cartolle fondiari Banco S. Spirito 40 175. 

Sampre formi i cambi. 

Francia 3 mesi 109 30, 


(Ore 5 pom.) 


niero crederobbe che i suoi interessi 
fossero minacciati. Soggiunge : « Si 
smentisce il trattato di alleanza fra 
l'Italia © la Germania, ma, so questo 
trattato non esiste, un accordo era pre- 
parato nel caso di un trionfo del cle- 
ricalismo. » 

Il duca Décazas dico che questa as- 
serzione è contraria ad ogni verità. 

Ferry enumera gli atti di pressiono 
del governo; dice inaccettabile la teoria 
che due potori debbano avere ragione 
contro il lerzo, e termina dicendo che 
la Francia non subirebbo un secondo 
scioglimento. 

La seduta terminò con un vivo inci- 
dente, essendosi scambiato alcune smen- 
tite fra Target, Mitchell e Gambetta. 

Domani parlerà il duca di Broglio. 

Madrid, 44. — Un decreto reale or- 
dina che le province basche paghino lo 
| contribuzioni dirette come il resto della 
Spagna. 

Una conferenza fra Sagasta e Alonzo 
Martinez produsse l'unione, ma non Ja 
fusione dei loro gruppi. 


Versailles, 45. — Seduta della Ca- 
mera. — Continua la discussione della 
proposta di Alberto Grévy , tendente a 
nominare una Commissione coll'incarico 
di fare un'inchiesta sugli abusi com- 
messi durante il periodo elettorale. 

Il duca di Broglie dico che il gabi- 
netto resta al suo posto per rispondere 
agli attecchi; che, quando questo do- 
vere sarà adempito, il maresciallo vedrà 
ciò che deve fare. Soggiunge che, se 
gli si può dire che il ministero, nel 
quale entrerebbero Louis Blanc e Léon 
Rénault, può formulare un programma 
comune, la via parlamentare sarebbe 


cercare altrove la base di soluzione. Egi 
respinge l'inchiesta e accetta cho i mi 
nistri siano posti in istato d'accusa. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 44. — Un dispaccio uf- 
ficialo di Bogoto, 43, reca : 
< Nella otto dell'ii corrente i ru- 
moni occuparono l'altura dinanzi Bivo- 
lar, sulla Jinea Dolny-Potropol, ponen- | 
dovi alcune batterio. » f 
Londra, 45. — Il Daily Newos ha | 
da Verankalch, in data del 44: 
< Fu qui trasferito il quarlier gene- | 
rale russo. 
« Il goneralo Heimann occupa un 
posizione dominante Erzerum, che ri- 
cusa d'arrendorsi. 
< La fortezza di Kars è vivamente | 
cannoneggiata ed è imminento l'as: 
Ito, » 


aperta; nel caso contrario, bisognerà | Rendit 


Meglio tenuta la Rendita 78 62 112 a 78 65, 
ma inattiva. 
| FIRENZE “ 


Rendita Talia 5 00. . 
npoleoni d'ero. » . 0 <> 
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Napoleoni DSTRIDCII 
Argento 108 80] 108 fo 
Cambio su 466) 40 
Cambio so Londra ; 119 15) 910 
Mondita Amurie ‘ii: | ‘9085/ ‘comp 
> » incanta| 63 
Uaion-Bank ". 2.0. | 5780] 8929 
Rendita aust: nuora (oro) | 73.65Î 73 80 
13 u 
430 50] 435 
130 50] 130— 
35 —| 36050 


Egie: nuoro [391802 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
RounaLpo Giovanni, Gerente, 
————6 


VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 
(V. avviso N. 90852 ia 4 a pag.) 


—________——_—_—_—__@—@&— 


ILA TIPOGRAFIA 


dell’Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 


Costantinopoli, 14. — Corro voce 
che la Serbia sia disposta ad entrare in 
azione, ed attenderebbe soltanto un mo- _ 
vimento dei russi verso Ja frontiera 
serba, i 


gliori fonderie e di macchine pio- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 
Precisione © discretezza di prezzo” 


liti iii rr 


î 


Disrittema a Varone — G. Burox e £*. — BoLooNA__ 


UN. GIOVANE sms: Non più Medicine 


do sito, como. ppi la PERFETTA SALUTE sea pirgho 10 paso mediano 18 


Rae GLIE, a ita: polasdan deliziosa Farina di sa/uto Du Barry di Londra, detta: 


do tina bella calligratia, conoscon- REVALENTA ARABICA 


da la lingua tedosca, inglesa fran= 


ques liana corea por il Gen nad uso Studio o Banco Da per tuto pi doplora glo lo sviluppo fico dei fanchalo cho fa la 
‘najo 0 dopo tin post ‘omInesso la de lia @ la mporanza mazioni sia spesso moti: 

a port gt i br ia qual 3 STANZE Fl alti e a cl con delizia SUE madre dale 
“ul siasi ramo di commorti Balle muolone nl ‘nono 50. mil i f 

quo piani Teo di omar | ano 1ibore ca una ingresso) ia Seiziono: ccatrelo di fl | Vele ene A inci o i da iaia, 09000 da 


calo. ipararvi, cho ha 


signorile, gar per le 
ig Wap ioò di alimentare i bambini @ i fan- 


vai Roma, primo piano, entri 

Iadirizzara le offerta alle iniziali d 
11 22674 al'Agonzin di Pobblicità L. 99 men: 
e, (Vopler. a. Stuligart, Dirigerai dallo oro 8 412 alle 41 ant. dal sig. Tabog: 


emberg) (HI 72474 dei Prefetti, 49, p. p, Roma. 


Cure Nio 85,410. 


DI MONTE ALFEOI| souczccrsa sic so ti io Lato die mese mao 1 


[CO-MAGNESIA( vio tra vita 6 orto co diarrea  vomili conti, o lo puri 
o, mi la vostra occollonta Itrvalenta. rimo 
aan aa daga Somminisrai ogni tro oro, e il bambino apriva subito È suoi cat 
si atti dala patio. chiotti e ridova: dopo tre giorni riebbe la ealato con sorpresa di quanti 


‘topurativa, aolrente, cura lo mal l'apice Melia si rie. 
Prata 5 e e sreiona e fora ‘avorano veduto nello stato nel qualo me l'avora reso la nu 
ip. di Pari tiva sul fegato, sulla milza, «ui reni; pro: L: Es \RTINET ALSY. 


Rilcin, 1.1 bo, Por pareazia ui, ua mila; asl ru pramoors lo forza el 
Atl i Le ne. Per arti | |igoemte stre Lpoatioi eli eo o la lo ED REs e A 
chetra. Depo= | È'guccisna. Questinequa minorale modilea essonzialmenie ed n modelf | all'Università il di 8 aprile 1870 feco il seguonto rapporto alla Clinica 
6 C., Milano. | È favorevole l'orgazismo. di Berlino: 
Vendita in Roma nella farmacia | $i= =; n « Non dimenticherò mai cha io debbo il ricupero della vi 
Scelliago. «miei bambioi alla Reralenta du Barry. Esso, a quattro 
vomiti osti che 


VERO 


IXIR COCA-BUT 


premiato con 24 Medaglie 


speciale portanti | 
la marca di |-99e 


_G))| Vendesi in Bottiglie di forma 


‘209 ‘eyjopejia ‘euuaiy - espuo] - iGueg alBepayi 92 


tanto sul tappo che sulla Bottiglia la D clin scade È Eco 
©) Fabbrica a norma di leggo depositata. |” SALUTE, BELLEZZA |j! o Ve matto tn ol è Igino jb psi a 1 1 tte ae Ta 


Lire 2,50 gorro, n ° 
Re Foggo spregutmente i temperamenti linfatici 0 rachitici serofoliwi. | 
gge rapimenti speziali rile eb, 
italia si spediacono dal det. av. Rrmetto Drapnatell, Voghera] 
Woudita in Roma premo l'Agenzia A. Taboga, via dei Profstti, N. 


Pres 


rormzzi ROVINAZZ = 
Pnopmiera' ROVINAZZI II Î | revoge, via de Pratt, 12, Roma 


na INTENDENZA DI F 
E, DALL'ONGARO R IL SUO RPISTOLARIO 


it 8 

ha La Revalenta al Cloccolatto in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
Avviso d'asta |10; per 24 tasso 4 fr. 60 c{ par 48 tazze 8 fr, in Tavolette: 
IN N. FO8R » ‘tazza 4 fr. 50 cont; per 48 tazza, 8 fr 
Cu Du Marry e €. (limited ‘via Temunso Grossi 
Sillano, e in tutto le ciltà prosso i principali farmaciati e droghieri. 
n ditori: tn Roma N, Sinimberghi dolla Legazione Hritan- 

o 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 4 Dicembre 1877 nell’ uflicio della R. Pre- 


Un bel volume in-S» grando di pagine <00 “= n i ; A ri HI LI iualtiero lor i: 
caso Lire © tura în Anagni si procederà alla vendita mediante incanto n pubblica gara degli Stabili sottoin- Fra dei vpfaca Acli, pino Montenitlo 416 — 
Questo”tibro è di run interesse ‘singolare por la quan: pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1800, N. 3036, e 6 agosto e irimalo Beal via Tome Iv 
tità e qualità dello Tettero che contiene, capaci di schia-f | 1867, N. 3848. d 


rire molti punti della nostra storia contemporanea e ser- Tabella N. 0805, = Terreno seminativo nei Vocaboli Tufano, Campitelli, o Feliciaro, sito in Anagni, proveniente dalla Colleg- LA GENTE PER BENE 
virle di documenti. Anco il discorso premessovi dallEdi- {| giata degli Angeli Custodi in S. Andrea in Anagni, della superficie di ettari 10, 29, 10, e dell'estimo di scudi 79. 84. Afitiato ad Leggi di Convenienza Sociale 
tore Dr Gurersazis è pieno d'importanza dal lato lette- , Prezzo d'asta L. 8,509,75. Questo recente © brillantissimo libro della Marchesa Colombi 


Apolloni Giusepy 


Siobal Upi remo some a 
N, 90% pitoli: 72 bimbo — I fanciulli — sis 
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA di ao 


+ RIVA "7 capo di casa 
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 4 Dicembre 1877 nell'ufticio della tale alla Difezione de 

FERRO BRAVAIS R. Prefettura in Roma si procederà alla vendita mediante incanto a pubblica gara degli stabili sottoin- 
dicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3030, e 6 agosto 1807, per tesi 
(FERRO DIALIZZATO BRAVAIS) RA 3 Eearo per fi 2878 Icoilo si eloto Minto di 


erro liquido ih goccio concentrate soin n 
i SOLO ESENTE DI QUALSIASI ACIDO T 0031, = Bosco ceduo con piante d'alto fusto, denominato Selva Rustica, sito în Grottaferrata, proveniente dal Convento 


i al Banco Anmunsi, Commissioni 
laccio, È 


bella N. 


rn rg doi Basiliani, in Grottaferrata, della superficie di Ettari 44. 17. 70. e dell'estimo di scudi 2108.74. Prezzo 
a 3 tuto 10 somcotà I ri i lie iii i 
RE B ati cp due nate di stanco; fi) L'ARITMETICA DEL NONNO SCOLORINA 
spa) Spin Storia di us piccole agoint di melo c Nuovo ritrovato intllibilo. per artigiani 
ta da FEI far sparire all'istanto su qualunquo porri 
Giovanni Macé. © debole, che hen ortao poltuara. | Carta o fesunto bianco Douchsa- Bains de vapsuri 
Traduzione di A. PANIZZA |@uento fiagello però venne tolte mediante le ‘per poter correggere qualunqua — falle d'iatalatco. 
“Gea Josognar l'Aritmetica in medo fa- yrrore di acritturazione senza punto i, 
tt de Par cio ameno come una storiella che PILLOLE FEBBRIFUCHE errore e eritesione per pat VALAIS SUISSE *f°" p: etion 
3 sotto la cappa del EL P. DO 
rorazaaate aa levas RE HOMBOURG et BADE 


» FANNO 1 Firma dale Graie; | Rea ca ire che cele Questo pillole hanno un'impareggiailo azione conto la fttri #67 | pagiutto fa Rome, MB. On n'est admia que sur production d'une carte délivrée 
versilia Reati , piazza delle Orfanello, | che la potesse rischiare ehe & fle= | mittenti terzane, miliari, catarrali, tifoidee Li o Rome, 
. macie eellinmo, Hereti, Ostuni e Marchetti, (8) | re mate Giovanni act eco Po. | Cooveagono xache o sono di un effito sopresdenis nello fobbri più ( wia del Profetti, 12, p. p 
sica | bi2achoba fatto veramente italiano |" auto, 5 o d 
alcuno modliieazi pecifii finora conosciuti per la guarigione deo summa 
KPERPETUE BREVETTATRÀ | Stige to ne moduteadon | torto (bri Benin può, proeiare Sinai delle primario stbrità 
Ub {BALE rendono ADGOTA mediche di questo nosiro specifico. 


pi n î 
Caro Gallesvi, Milano. Romagnana, 13 marzo 1875 
PER SORCI re egli ba sostituito citazioni casa, apedirmi a volta di corriere N. 12 scatoli 


ea rici I re 
jJasere sempre pronti Seconda Edizione re che apocifico tale pei 
“i atimali agita biso:@î Un volume di 190 pag. i 
È Fratco diporto raecomandito I. i 40 | Benchè io. 
Birgun cglia all'Agenzia Tabo- | questi comm 
ga Via del Profetti 18 pp. Roma. | 4uosto campagn : 
ra Via dal Profeti IT PREDA |” Costano L. la scatola; si spediscono contro vaglia po 
LE ce Toro. DO ersi tale 


î PILLOLE EMENAGOGHE 
DUE PRIME COMMEDIE dellostetrico dot. ©. P. Lassti 


di Vittorio Alficri Queste piccole nella mia pratica fin dal 1 no latat 
CENTESIMI 60. tualmentes da mo o da molli atri distinti mioi colleghi usate con nes 
zione franca contro franco» | pre positive guarigioni per agevolare e richiamare la Mestruazione, per 


bolli. — Dirigersi sll' Agenzia A. | migl ‘ieporaro la Massa sanguigna, specialmenta nella prima- 
Tabogs, Via de' Profotti, I2Roma | vera. Tolgopo l'Inappetenza, fu Digeztione, ridonano le Forze 
2 ‘ed una Perfetta e florida salute. 
Milano, l° marzo 1869. Dott. C. P. Lazzari. 
8. Cipriano, 17 maggio 1850. 
Stimatinsimo sig. O. Galleani, Mil 
Mediauto l'aro di eccellenti Pilole Emenagoghe dell'astetrico 
ott. C. P. Lazzati, jcuperaro quella porfotta e florida salute che adVaTrATO DIL di 'aovanno 


I 
| 
| 
| 
| grami scomparsa, causa l'arrento del corso regolare della mestruazione, DA 
Ì 
vr 


li quale mi aveva portato uo malessere ale che pop sapeì comeciò 
Afll Eorenaseg I uil terepaniono ciaeniemente nelle malate FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 
tio cui sono armunziate. Ganorina Mazianetu. "e 


POMATA ANTEPELICOLARE pet 


arrestare la cnduta dei capelli. Spacciandosi taluni per imitatori © perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo_che 


all'opoP; Costano L. ® 8 la scatola; si spediscono fuori di. Milano coll'ag- 
AILOPOPA: Grado amarimento di sente quer] | 00 Fa cat dea eatila *ertacono fori di Maze clls8" | questo non può da nessun altro essoro fabbricato, nà perfazionato, perchè VERA SPE- 
all'OPOPANAN — NALM nito di peofomeria por regalo. | GIALITA” DEI FRATELLI BRANCA 6 COMP. e qualunque altra bibita por quanto port- 

i otten- 


AIPOPOPANAX 7 73 MN COSMETICO alla fragola per le lar- eri lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che 
[olodirizas MIOPOPANAE O bra in veatola d'avorio. i Che pistone per malenie ce , ono col FERNET-BRANCA, Che si ebbb il plauso di molto celebrità medich 
Sottevere di riso. 2 all'OPOPANAX ELTAIR è POLVERE dentifricia. ica; © dal messagiorno alle 5, di Mettiamo quindi sull'avriso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
Cala Cena e È È COLD CREAM alla rosa, alla glico: ; tendo cho ogni bottiglia porta una etichetta colla firma doi Fratelli Branca e Comp., 
Articoli rina; CREMA DI GIOLIO per addel. che possono, occorre | © cho la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 
LATTE DI CACAO che rende e con- cire è bianchire la pelli pkcraprite Miglio Pedico, contro rimessa di va: | etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta solo l'egida della Legge, per cui i 
sagra alla pelle il vlltto e 1a fe SAPONI soprafii alla glicerina, al | glia o trancstol s ee i falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 
seliezza natura n a tutiele latto di encso; bouqueta dei campi. Serivere alla farmacia N. 24, Ottavio Galleanî, via Meravigli, Mi- Rome, il 13 Maro 4809. — Da qualche tempo mi prevalgo ella sula pretica del Ferne! Bienca 


tace contro le macchie di sole e di ros- dei ente | 1 a 
esso annichila il cattivo effetto ESPOSIZIONI CREMA AL SUCCO D'ANANAS per dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così co- 


uito dall'impiego del belletto. Ja pelle | Rivenditori a Roma ola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Garinei presente intendo di constatare î casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato 
vi e. x. > — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi Bonacelli cri 
Vondita io Milaso da A. Mazzoni è C, Via della Sata N. 10 anglo di via $ Pilo {| = Fermacia Marignanl — Farm: Barico Serafai — A- Hgidl Bonncell | dal pieno successo; 


H. Roberts, farmacia della Legazione Britannica — Emporio franco 


= ” a italiano D. Finzi © C., via dei Panzani, 28 — Pegoa — Milan 
era Editrice della GAZZETTA D'ITALIA cursale dell'Emporio Îranco-italiano, via S. Marghorita, 15, casa Gon- ; 
pocrafia ce della G Salar, od io tall le città presto le priacipali farmacie: 2. Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, più o minor tempo 0 


canti, ordinariamente disgustosi ‘od incomodi, il liquore sudderto nel modo e tose 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE ACQUA ALLA GLICERINA come sopra, costituisce una costituzione felicissima; 


3. Quei ragazzi di lemperamento  tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a desturbi 


di venire ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando în quandi che ene 
(contro la CGanizie) CADA A PEC Branca tar a avrà lecaosianlo di imotisitrae loro (Iv pesciesito Slici 

Rigeneratrice dei capelli antelmintici; 
preparata dal farmacista F. Bilancioni 4. Quelli che hsnno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi. sempre dannoso, potranno 


DEL DI AV OL 0 e, con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; 


Quont'acqua è Ti primitivo loro colore 5. Invece di «auminciare Il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 


Non essando come le solito a base di Mercurio o di Nitrato d' argenti | proficuo prendere un cucchiaio di Fermet-Branca in poeo vi È 5 
narici ch 10 preni ’ermet-Bran j0eo vino comune; coi 
nocive alla salule, ma solo composta di sostanza toniche, riparatrici cho | — "etuto TESGRArO boa dote) pela: P une; come o per mio consiglio 


Vono direttamente sui bulbi ridonando si espelli ‘a poco n poco io pre I RARO ni 
ri E ukivo so Raendiclaro na cla. poll; la biancheria, po ciò debbe una parola di encomi ignori Branca, che ro Le li 
TRE CONFERENZE Brio ac, sl nat idro mì 1a pal, ni a Dior | col Tr e n cre ener Orca fto coniare ua. liquore 
na "‘fducia a chi no sresso il bisogno, essendo anche a prezzo In fede di cho rilascio il presente. 


Fila. Ripotuti esperimenti n ssesicurano l'eaito tanto cho si può g»- 
raniire. 


__Lorenzo Dott. Barteti, Medico primario degli 0s i R 

vi aio 4870.” Noi, sottoscritti, medici. dell'Ospedale. Municipala di 5. Raffele, ovo 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata ‘epidemica Tifosa, 
genzia A. Taboga, ria doi Profott, 12, p. p. vd 
Sele ao I, indente da atonia del 


“NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE n roca 


Con questo sistema, în 3 minuti, e un solo foglio di carta, basta | casi nei quali era indicata ln china. 


Di 
Prof. KARSCH 


4° CONFERENZA - Origine, infanzia e adolescenza. Il Diavolo nell'epoca pag anae giudaiac 
2: CONFERENZA - Virilità. Il Diavolo nel Clericalismo. 
3° CONFERENZA - Vecchiezza. Il Diavolo e la Scienza. 


Prezzo L. 8 alla hottl 


per faro caffè, tha o qualunque altra infusione, bollire dell'acqua, Dott. Canto Vini SL ri Feucetti — Dott: Lutor Ariani 
ita mriechitu di note 3 n 'ARELLI, momo vveditore 
#* Edizione corrotta e arie: Prezzo lire 6 50. Per il Consiglià di sanità= Cav: Mancorta, segretarie. 


plftizono pr frrvia oa aumento di centesimi 60 per im pente ar Tinrdiind RA E 
laggio. È È 5 o di alci tuesto le il :iquore deno- 
Disigersi in Roma all'Acenzia A. Taboga, via dei Prefetti N° 12, PIRO Ere pal precisamente nei cosi di delfolezza edi A ui 
Tipogmila dell'Opini Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti,o {'p. p. 


Prezzo L. 1,50. 


Si troverà vendibile in Firenze, via del Castellaccio, 0 — Rom 
— Livorno, via S. Francesco, N. 23. 


‘ia del Gambero, 2 


